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Introduzioni

Da un lato la δίκη (díkē), la giustizia, da non intendersi in senso strettamente 

giuridico ma come equilibrio tra l’agire umano e la società e tra la società e la 

Dall’altro la ὕβρις (hýbris), l’eccesso, l’arroganza –

individuale, ma come rottura del vincolo che lega l’essere umano alla comunità e 

all’ambiente in cui vive.

Quando la hýbris prende il sopravvento sulla díkē, l’esito è la νέμεσις (némesis), il 

una concezione dell’essere umano 

l’uomo non è mai “uno” in senso isolato, ma ζῷον πολιτικόν (zôon 

– un animale sociale e socievole, fatto per vivere all’interno di una 

l’equilibrio muove 

dall’individuo verso il sistema e dal sistema ritorna all’individuo

della díkē e l’esito di oltre due secoli di hýbris –

–

– cioè di uno sforzo di ricomposizione dell’ordine 

infranto tra l’uomo, la società e la natura sia dal punto di vista politico che 
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all’interno di quest

dall’ordinamento europeo come uno degli strumenti più efficaci per applicare la 

una parte di questa energia viene autoconsumata da chi possiede l’impianto, 

l’energia eccedente viene trasmessa nella rete elettrica 

contemporaneità (e l’innovazione) 

l’urgenza) 

comunità energetica d’Italia, Energy City Hall, di Magliano Alpi

ma indaga il problema dell’attribuzione tra la CER e la partecipazione ad 
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Il primo Capitolo della tesi ha l’obiettivo di inquadrare analiticamente le Comunità 

funzionamento, l’evoluzione normativa e le principali categorie interpretative 

– soffermandosi sia sull’aspetto tecnico che relazionale 

normativa delle comunità energetiche, collocandole all’interno dei bisogni cui la 

Per quest’ultimo motivo, l’evoluzione normativa dello strumento nel contesto 

incontro pubblico, aperto alla cittadinanza e svoltosi nel Comune di Sant’Albano 

–

un’iniziativa del Consorzio Bealera Maestra
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in presenza di rappresentanti del GSE, della Fondazione dell’Ordine degli 

seconda parte del capitolo, l’attenzione si sposta sulle categorie analitiche 

–

–

“Community Energy Map

dall’attore 

–

–

Infine, il Capitolo si chiude con una ricognizione empirica sullo stato dell’arte delle 

delineare il contesto generale di diffusione delle rinnovabili e dell’autoconsumo

l’analisi micro, 

– al fine di delimitare con maggiore precisione l’oggetto 

dell’indagine e di preparare il terreno all’analisi d

dell’indagine e chiarisce le 
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cornice concettuale entro cui i risultati prodotti nell’ultimo Capitolo possono essere 

sull’evoluzione degli 

–

Nei primi Anni Duemila, all’interno di questo 

dell’oggetto di studio e 

caratterizzata da un’elevata articolazione tecnica e istituzionale, da una pluralità di 

attribuibili. Sotto il secondo aspetto, l’indagine non mir

all’attivazione di

formulare un’ipotesi plausibile su “ ” “ ” 

Obiettivo ultimo dell’indagine – –
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sviluppati all’interno 

corso d’opera l’ampliamento della domanda di ricerca, in quanto 

dell’esperienza di Energy City Hall attraverso una serie eterogenea di progetti

CER2 e CER3, concepite per coprire l’intero perimetro residenziale comunale; 

L’accordo transfrontaliero

all’implementazione di 



7

apprendimento istituzionale e legittimazione dell’esperienza

Il terzo e ultimo capitolo è dedicato alla conduzione dell’indagine empirica e 

all’applicazione operativa del disegno di ricerca delineato nel Capitolo 2. 

Dal punto di vista metodologico, l’indagine si fonda su una triangolazione di fonti 

soggetti direttamente coinvolti o rilevanti ai fini dell’analisi della policy.

–

Bene Vagienna (CN). L’intervista si è concentrata sulla genesi del progetto 

stato di avanzamento dell’iniziativa. Tuttavia, data la maggiore ricchezza 

dell’iniziativa. 

trale dell’indagine empirica in quanto volta a ricostruire 
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l’evoluzione dei progetti attivati da

interna l’associazione e l’andamento della partecipazione civica a

–

L’obiettivo dell’intervista è stato triplice: ricostruire le modalità con cui la 

cittadinanza è venuta a conoscenza dell’esistenza di Energy City Hall; comprendere 

Energy City Hall al quale è stato garantito l’anonimato. La scelta di M. D. come 

–

–

Il terzo nucleo di evidenze riguarda, infine, l’analisi dei progetti attivati da Energy 

Per CER2 e CER3, l’analisi si basa su dati istituzionali di Energy City Hall, sulla 

’

ufficiali del progetto provenienti dal sito internet. Per l’accordo transfrontaliero, 

l’analisi si fonda sull’intervista a Bailo, dati istituzionali e stampa economica 

principalmente dalla natura informale dell’iniziativa –

– e dai profili sfumati dell’outcome del progetto: non 
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l’implementazione di CER da parte dei Comuni aderenti, quanto 

na presentazione pubblica dell’ing. Sergio Olivero dell’Energy Center del 

Dall’incrocio di queste due fonti, i Comuni riconducibili alla rete 

l’effettiva 

–

–

–

l’andamento delle adesioni nel tempo in termini qualitativi, mediante l’analisi 
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mediato, prodotto dall’interazione tra Energy City Hall e una pluralità di fattori 
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Capitolo 1 – La Comunità Energetica Rinnovabile 
(CER) come strumento per l’adozione e 
l’implementazione di un nuovo paradigma 
energetico partecipativo, democratico e territoriale 

Introduzione

domanda sociale, un bisogno strutturale o un’opportunità di intervento (Kingdon, 

gestione dell’energia in 

, partendo dall’ordine internazionale fino ad 

ha portato all’implementazione 

strumento: l’evoluzione – –

dello stato dell’arte 

1.1 Per una definizione di Comunità Energetica Rinnovabile (CER)
L’acronimo CER 
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Nell’ordinamento italiano, 

Per il sistema italiano, l’oggetto 

all’autoconsumo e alla condivisione costituisce l’obiettivo principale

ma non l’unico
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’accesso e la redistribuzione degli incentivi pubblic

vendita dell’energia eccedente

L’

al dettaglio dell’energia –

dettaglio dell’energia (lett. f)).

rende necessaria l’esistenza di un soggetto 

: l’attenzion
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all’interno 

1.2 Dalla crisi ambientale alla Just Transition: la nascita di un nuovo 
paradigma energetico
Tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo si 

l’espansione dei mercat

modello di sviluppo che ha garantito prosperità e progresso tecnologico, dall’altra 

hanno posto le basi per l’emersione di una crisi ambientale senza precedenti, la 

Negli ultimi centocinquant’anni, infatti, la temperatura media globale è aumentata 

°C rispetto ai livelli preindustriali, e ciò grazie all’

consumi e all’impiego massiccio di fonti fossili (

emissioni globali di gas serra e il 90% di quelle di CO₂, coprendo oltre l’80% del 

e nell’accesso alle risorse e alla concentrazione del potere 
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Il concetto di “Just Transition” affonda le proprie radici nel movimento sindacale 

per iniziativa dell’attivista Tony Mazzocchi, esponente dell’Oil, 

“ ”

Da rivendicazione sindacale, l’idea di Mazzocchi percola progressivamente in una 

l’ingresso della giustizia sociale all’interno della questione 

, fondata sull’idea che sostenibilità 

–

attraverso una sua progressiva istituzionalizzazione nelle sedi dell’Organizzazione 

(OIL), 2015) e l’inserimento esplicito de

dell’Accordo di Parigi (2015), dove si sancisce la necessità di una 

– ma l’elaborazione operativa più compiuta del si deve all’Unione 
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La Just Transition à l’européenne, infatti, integra gli assiomi di equità, di 

1.3 La roadmap normativa della transizione energetica: dall’evoluzione 
dei principi internazionali all’attuazione territoriale
L’evoluzione normativa che, a partire dai primi riconoscimenti internazionali 

dell’urgenza, ha permesso l’implementazione di strumenti come le 

1.3.1 Lo scacchiere internazionale: dall’elaborazione dei principi ambientali alla 
costituzione di una governance climatica globale
L’ingaggio del legislatore internazionale 

in modo graduale e stratificato: se un primo riconoscimento dell’importanza 

dell’ambiente avviene con la Dichiarazione di Stoccolma (1972), è solo a partire 

dagli Anni Novanta che l’ordinamento internazionale matura
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26 novembre all’8 dicembre 2012, infatti, il legislatore internazionale ha posto le 

favorendo l’implementazione di impianti ad 

l’Accordo di Parigi, adottato il 12 dicembre 2015 

nell’alveo della COP21, introduce una logica radicalmente diversa: non più la 

l’evoluzione delle 

disuguaglianze e tutela dell’ambiente, il legislatore internazionale 

o dall’alto

–

–

strumento per tradurre in pratica l’obiettivo cardine dell’Accordo: mantenere 
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l’aumento della temperatura media globale al di sotto dei 2 °C rispetto ai livelli 

preindustriali e proseguire gli sforzi per limitare l’aumento a 1,5°C (ONU, 2015

Questo approccio trova ulteriore consolidamento nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 

–

compiuti dagli Stati e di orientarne l’azione –

i quali mirano a integrare in un’unica agenda le dimensioni ambientale, sociale ed 

Pur senza introdurre un vincolo giuridico, l’Agenda 2030 ha universalizzato 

l’impegno alla sostenibilità, coinvolgendo non soltanto i Paesi industrializzati ma 

nell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile numero sette, intitolato «

» 

SDG 7), dove l’energia assume una funzione trasversale rispetto a tre dimensioni 

a livello internazionale figura anche l’aumento della quota di 
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Rispetto alla dimensione rinnovabili, tra tutti i continenti l’Europa si sta 

olatorie che hanno posto l’Unione europea in posizione di 

1.3.2 L’architettura normativa europea: dalla politica alla cittadinanza energetica

Nello scenario politico contemporaneo, l’Unione europea costituisc

Fin dai primi anni Duemila, l’obiettivo del legislatore comunitario in campo 

un unico progetto politico, trasformando l’energia

Funzionamento dell’Unione europea (TFUE), firmato a Lisbona il 13 dicembre 

2007 ed entrato in vigore il 1 dicembre 2009, che riconosce all’energia un valore 

corretto funzionamento del mercato interno, promuovere l’efficienza energetica e 

abili e migliorare l’interconnessione delle reti (TFUE, 

2009, art. 194). Tra questi, è il terzo pilastro a rappresentare il nucleo dell’attuale 

e partecipativi in cui l’ene

entro il 2020: la riduzione del 20% delle emissioni di gas serra, l’aumento al 20% 

della quota di energia rinnovabile nel mix energetico dell’Unione e il 
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miglioramento del 20% dell’efficienza energetica (Commissione europea, 2010

irettiva, l’Unione ha disciplinato per la prima volta in modo organico il 

l’installazione di impianti (Direttiva 2009/28/CE

–

Garanzie di Origine per certificare la provenienza dell’energia verde (ibidem, art. 

d’Azione Nazionali per le Energie Rinnovabili (PANER), destinati a definire le 

, l’azione delle istituzioni europee in questa prima strategia rimane 

–

–

la Strategia per l’Unione dell’Energia, con la quale 

Interconnesso, in quanto l’Unione delinea un sistema smart e policentrico, basato 

dal lato dell’offerta quanto dal lato della domanda (Goldthau e Sovacool, 2016). 



21

e le produzioni rinnovabili di piccola scala sul territorio, in un’ottica che contempla 

l’energia come un bene di prossimità, cioè come un bene prodotto, condiviso e 

verso la decarbonizzazione e l’efficientamento dei processi produttivi 

Quest’ottica trova una sua prima traduzione normativa nel Pacchetto Clean Energy 

art. 1); dall’altro, superare la frammentazione delle 

Per quanto concerne il primo obiettivo, l’Unione europea ha introdotto un ciclo di 

pianificazione costituito dai Piani Nazionali Integrati per l’Energia e il Clima 

All’interno dei PNIEC ciascuno Stato membro è tenuto a definire, in un arco di 

dell’energia e rice

–

rinnovabili (Direttiva (UE) 2018/2001 o RED II), l’Unione 

ampliando il campo d’applicazione 
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in un’evoluzione più profonda: la sostituzione 

zione e della gestione dell’energia 

o all’articolo 2, punto 16 della Direttiva (UE) 

l’energia

politica trasversale dell’Unione

presentazione del Green Deal europeo l’11 dicembre 2019, inaugura una nuova fase 

tradizionali (Tiik, 2020). Con il Green Deal, invece, l’Unione europea adotta una 

Bäckstrand

L’obiettivo fissato dal Green Deal europeo

l’Europa il primo continente a impatto climatico zero entro il 2050 

attraverso l’implementazione di policies che riconfigur
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–

n quest’ultima accezione, il 

Buzogány

Regolamento (UE) 2021/1119, lo European Climate Law, con i quali l’Unione 

5% di quota FER sul consumo finale lordo di energia dell’Unione entro il 2030

dall’altra 

–

–

Accanto all’ampliamento della platea dei soggetti coinvolgibili e delle modalità di 

: il rafforzamento dell’utente 

2) e l’inserimento del



24

irettiva consolida la figura dell’utente attivo 

un’eccezione sperimental

– attraverso l’introduzione di

tariffe incentivanti o crediti d’imposta, purché coerenti con gli obiettivi del mercato 

, poiché colloca la loro realizzazione all’interno di 

alla condivisione dell’energia rinnovabile non sono più trattati come interventi 

climatici dell’Unione

1.3.3 La transizione energetica made in Italy: dalla pianificazione verticale alle 
pratiche di condivisione energetica locali
L’evoluzione della politica energetica italiana si inserisce in un processo di 

ridefinizione del ruolo dello Stato nel governo dell’energia
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conformazione del mercato dell’energia, scomponendo il monopolio dell’ENEL (d. 

trasmissione, produzione e vendita dell’energia (ibidem, art. 

un’economia energetica sostenibile.

ma l’attuazione concreta dipende dalle capacità amministrative delle Regioni

iguarda l’efficienza e la razionalizzazione del sistema 

(MISE) e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
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stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

ma diventano spazi d’azione per 

–

all’autoconsumo e all

Questo primo passo verso la democratizzazione dell’energia e la governance 

multilivello apre il campo a una concezione dell’energia come bene relazionale e 

Nel Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), adottato il 21 

miglioramento dell’efficienza energetica del 43 % rispetto agli scenari di 

l’Ambiente e della 

–
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–

l’autoconsumo collettivo e la produzione distribuita come strumenti per coinvolgere 

– –

dall’altra non recepisce ancora i principi e gli strumenti partecipativi 

l’inizio del 

all’interno della strategia energetica italiana

Commissione Europea il 1° luglio 2024, l’Italia 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mar

–

–

capacità rinnovabile nell’arco d

–
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attraverso l’introduzione 

tre interventi chiave che, nell’arco di quattro anni, danno vita allo strumento delle 

elaborata sulla base dell’analisi 

uno strumento interpretativo volto a descrivere come l’ordinamento italiano abbia 

ha inizio con l’emanazione del d.

il 30 dicembre 2019, con il quale l’Italia ottempera temporaneamente 

all’obbligo di recepire la Direttiva (UE) 2018/2001 in materia di fonti rinnovabili, 

2018/2001 e definisce il quadro giuridico dell’autoconsumo diffus
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allo stesso tempo l’infrastruttura 

di governance legata all’autoconsumo diffuso: 

tecnica necessaria a rendere operativa la condivisione dell’energi

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, a determinare l’

dell’incentivo (ibidem, art.

’elargizione, alla 

, il Testo Integrato dell’Autoconsumo Diffuso 

l’entrata in 

all’incentivo

–

M. del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

–

–

accedere all’in

due strumenti concreti di sostegno: la tariffa premio sull’energia condivisa (

–
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avvenuto tramite l’entrata in vigore del 

ancora pienamente allineato all’a

dall’ordinamento

fissato al 1° luglio 2025, colloca l’Italia, 

quest’

–

il pieno riconoscimento dell’utente attivo come 

– ma non come l’atto conclusivo del 

la Comunità Energetica Rinnovabile à l’italienne si configura 

, l’importanza della CER è data dalla sua 

1.3.4 La territorializzazione della transizione energetica: il Piemonte come 
laboratorio pionieristico 



31

immagazzina energia nelle ore diurne, o dell’idroelettrico, 

Toscana e Umbria) prevalgono le biomasse e l’energia geotermica, mentre nel 

governo centrale, e dall’altra dalla capacità delle amministrazioni regiona

l’attuale paradigma della transizione energetica alle caratteristiche non solo 

terzi dall’arco alpino e prealpino, attraversata da una fitta rete fluviale (che include 

grandi bacini lacustri (tra i più grandi, il Lago Maggiore e il Lago d’Orta), 

all’alessandrino e al cuneese) ha reso possibile lo sviluppo massiccio di pannelli 
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regionale sono ricavabili dal Rapporto Statistico sull’Energia in Piemonte –

–

ll’idroelettrico

l’esistenza di una base tecnologica e produttiva 

Rapporto Statistico sull’Energia in Piemonte –
’elaborazione 

elettrica da fonti rinnovabili per tecnologia nell’anno 2018

utilizzati esclusivamente come ausilio tecnico per l’elaborazione numerica e il controllo dei 
risultati. L’intelligenza artificiale non ha fornito dati autonomi né introdotto assunzioni interpretative
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una prima formalizzazione normativa con l’adozione, da parte del Consiglio 

triplice scopo di ridurre le emissioni climalteranti, favorire l’autonomia energetica 

di comunità, all’interno del quale sono definiti gli obiettivi, le infrastrutture e le 

strategie di gestione dell’energia prodotta dagli impianti rinnovabili (ibidem, a

all’interno del 
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l’incremento della quota di energia da fonti rinnovabili e il miglioramento 

dell’efficienza energetica, ponendo particolare attenzione 

nella programmazione e nell’attuazione delle politiche energetiche

Un’esplicita valorizzazione della dimensione territoriale e partecipativa della 

zione dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. In coerenza con gli 

uno dei pilastri dell’azi

condivisione locale dell’energia per la decarbonizzazione

–

di ridurre le disuguaglianze nell’accesso alle 

–

L’importanza delle CER è confermata dall’intenzione 

privati e l’integrazione tra 

All’interno del Piano, le comunità energetiche rinnovabili vengono riconosciute 
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il Piano fissa per il 2030 l’obiettivo di raggiungere una 

nel rafforzare il ruolo delle comunità energetiche anche dopo l’emanazione del D.

l’elaborazione di una nuova legge quadro sulle energie rinnovabili e l’autoconsumo, 

’obiettivo del legislatore regionale s

lungo un duplice asse d’intervento: sostenere economicamente i contesti 

accompagnarli nel processo di policy making, in un’impalcatura di governance che, 

rocesso, questo, che culmina con l’esperienza pionieristica

City Hall, prima comunità energetica d’Italia inaugurata a Magliano Alpi, un 



36

1.3.5 La sperimentazione del Comune di Magliano Alpi: per una crasi tra 
transizione energetica e territorio

–

–

banco di prova per l’attuazione del modello su scala nazionale.

L’iniziativa non trova riscontro diretto nel Documento Unico di Programmazione 

– –

–

–

ambientale, orientata all’efficienza e alla promozione dell’uso condiviso delle 

–

–

rtante l’implementazione della comunità energetica nel comune 

ll’art. 42

La costituzione formale dell’associazione Energy City Hal
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L’esperienza maglianese non può essere interpretata come un modello compiuto, 

iniziative analoghe nel territorio circostante (l’esistenza 

come suggerisce l’accordo stipulato, 

la prima comunità energetica transfrontaliera d’Europa). 

L’ , oggetto dell’indagine dei prossimi due Capitoli,

–

1.4 Dalla sperimentazione al modello: l’evoluzione tecnica, economica e 
di governance delle CER in Italia (2019-2025)

all’interno del d. lgs. 199/2021, è intervenuto 
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l’auto

operative per l’autoconsumo diffuso e l’accesso ai fondi PNRR del GSE) e la 

Integrato dell’Autoconsumo 

Tab. 1.1 – L’evoluzione delle tre dimensioni delle Comunità Energetiche 
Rinnovabili in Italia (2019–2025).

dell’autoconsumo e della 

energia condivisa (≈ 
110 €/MW

–120 €/MWh) 

–
€/kWh)
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dell’energia e coesione 

–

1.4.1 La fase sperimentale: la CER come studio di fattibilità tecnico e 
amministrativo

Il primo riconoscimento formale delle comunità energetiche è contenuto all’articolo 

In questa prima fase sperimentale, la condivisione dell’energia è vincolata (1) alla 

il punto della rete elettrica dove l’energia passa dalla media alla bassa tensione

costituisce l’ultimo passaggio del processo di distribuzione dell’energia prima che 

quest’ultima raggiunga le utenze finali. La loro presenza sul territorio è elevata (a 
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–

all’incirca 

– l’entrata in vigore della legge di conversione n. 

–

beneficiari, e dall’altra un cumulo non giustificato di aiuti di Stato, in contrasto con 
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sull’assetto generale della rete elettrica 

virtuale: l’energia non passa fisicamente tra i membri ma è bilanciata in modo 

introdotto un primo incentivo economico, pari a 110 €/MWh sull’energia condivisa 

promulgazione delle regole operative per l’e

dell’autconsumo condiviso ’incentivo non ha 

–
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limitando il numero e la tipologia di soggetti ammessi all’aggregazione

1.4.2 La fase transitoria: la CER come modello di governance policentrica 

nell’ordinamento italiano –

– avviene con l’adozione del decreto legislativo 8 

funzionale ai fini dell’accesso agli incentivi per 

l’autoconsumo diffuso, ampliandolo rispetto alla fase sperimentale: l’energia 

intende il punto di passaggio dell’energia elettrica da sistemi ad alta tensione a 

diventare reti territoriali diffuse, in cui l’offerta e la domanda energetica 
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Al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) è demandata la 

definizione dell’incentivo, in termini di entità economica, durata e modalità di 

l’autoconsumo diffuso, disciplinando le modalità di misurazione, valorizzazione e 

l’assetto infrastrutturale 

inclusa l’erogazione degli incentivi una volta definiti (art. 33, comma 1).

“autoconsumo diffuso” in un 

all’interno del 

condivisione dell’energia avviene in modo 

–
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dell’energia condivisa simultaneament

quando l’energia è autoconsumata istantaneamente 

all’interno della stessa porzione di rete, 

verifiche e gestisce l’erogazione degli importi previsti

l’interfaccia unica della configurazione nei rapporti col GSE e nella 

del Ministero dell’Ambiente e della 

–

Allo stesso tempo, i 

Comuni assumono funzioni di promozione, accompagnamento amministrativo e 

partecipazione diretta ai progetti di comunità – agendo in molti casi come veri e 

propri soci fondatori o come garanti della trasparenza nella gestione e mettendo a 

disposizione superfici per l’installazione di impianti fotovoltaici (De Vidovich et al, 

2023a). 

La novità sostanziale di questa stagione normativa, però, riguarda il ruolo che i 

cittadini assumono all’interno dei nuovi modelli di condivisione energetica: a 
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partire da questo momento, da semplici utenti finali della rete i cittadini diventano 

prosumers, cioè consumatori e produttori attivi, partecipando ai processi 

decisionali, alla produzione e alla condivisione dell’energia rinnovabile e 

diventando, così, parte integrante del sistema energetico locale 

Questo nuovo assetto relazionale segna l’affermazione di un modello di governance 

policentrica, in cui il controllo e la gestione dell’energia non sono più concentrati 

1.4.3 La fase di consolidamento formale: la CER come attore attivo della 
transizione energetica

decreto CACER, denominazione data al decreto del Ministero dell’Ambiente e 

Dal punto di vista economico, l’entrata in vigore del decreto ministeriale configura 

contributo per l’energia condivisa

corrispettivo per l’energia immessa in rete

consumo locale dell’energia rinnovabile 
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nell’ordinamento e che possono essere 

fiscali potenzialmente rilevanti sono il Superbonus, l’Ecobonus e il Bonus 

–

l’esistenza di ulterior

che esulano dall’analisi qui condotta.

27 dicembre 2022, che disciplina le modalità di calcolo dell’energia condivisa, i 

Il contributo per l’energia condivisa è riconosciuto per ogni megawattora 

(MWh) di energia rinnovabile prodotta e contestualmente consumata all’interno 

della comunità, con un valore compreso tra i 60 e i 120 €/MWh e determinato 

ll’impianto e della sua localizzazione geografica

Il corrispettivo per l’energia immessa in rete, che remunera l’energia prodotta 

orario del mercato elettrico, generalmente compreso tra 80 e 120 €/MWh, con 

variazioni legate all’area geografica e alla fascia oraria

applicate all’energia condivisa localmente e configurate come sconti sui costi 

12 €/MWh –
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–

tanto maggiore sarà l’ammontare del beneficio complessivo 

finanziato nell’ambito della Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 del Piano 

, l’accesso al contributo PNRR

L’impianto deve essere installato in un Comune con popolazione inferiore ai 

– all’inizio la soglia era di 5

che l’impianto venga formalmente agganciato a

L’attuazione

l’incontro pubblico promosso da Solar Valley, CER ETS, nell’ambito delle attività 

Sant’Albano Stura) e, dall’altro, nel corso di una tavola rotonda organizzata dal 
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Gestore dei Servizi Energetici e della Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di 

finestra disponibile per l’accesso al finanziamento PNRR (31 marzo –

temporale tra l’introduzione formale dello strumento e la sua effettiva 

connessi all’adesione al PNRR e scegliere consapevolmente tra contributi in conto 

realizzazione di un impianto nell’ambito di una Comunità Energetica 

dell’impianto.

dei siti individuati, finalizzata ad accertare l’assenza di vincoli o di impianti 
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determina l’esclusione dalla procedura semplificata e l’obbligo di ricorrere alla 

un aumento dell’incertezza progettuale.

–

–

ulteriori rallentamenti dell’iter

(Fondazione dell’Ordine degli Ingeg

l vero elemento discriminante è l’iter di connessione dell’impianto alla rete, che 

–

– l’accesso al contributo risulta 

–
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iter di connessione, realizzazione dell’impianto e accesso agli incentivi. Tuttavia, 

–

–

(Fondazione dell’Ordine degli Ingegneri di Padova, panel online, 10 dicembre 

–

l’

–
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tuttavia, c’è l’impegno da parte di MASE e GSE di reperire ulteriori fondi –

–

positivo o negativo. In caso di valutazione positiva, l’accesso al finanziamento 

In ogni caso, l’accesso al contributo PNRR rimane subordinato al rispetto del 

er l’allaccio degli impianti condivisi alla rete, invece, il distributore 

–

garantire la sostenibilità complessiva dell’investimento; dall’altro, la capacità dei 
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all’investimento, percepiti come più semplici e prevedibili, quali le detrazioni 

cumulabili e si traducono in una riduzione dell’imposta sul reddito 

l’investimento

Il Superbonus, introdotto dall’art. 119 del d.

l’installazione di impianti fotovoltaici

L’Ecobonus, disciplinato dal d.

Il Bonus ristrutturazioni, previsto dall’art. 16

Redditi (TUIR), rappresenta invece lo strumento più utilizzato per l’installazione di 

l’investimento inizi

–

produzione e la condivisione dell’energia nel tempo, 

–

dell’investimento inizial

base aperta e volontaria, secondo il principio “una testa, un voto” e con finalità 
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1.5 Tassonomie per le comunità energetiche: modelli teorici per l’analisi 
dei casi 

Le configurazioni cui i due autori fanno riferimento nell’articolo 

–

localmente e aventi l’obiettivo di promuovere l’autosufficienza energetica (Devine

nasce all’interno d

dell’Unione europea e fa riferimento alla volontà di trasferire il controllo 

dell’energia da poche, grandi utility nazionali e internazionali alle comunità locali, 

All’interno della locuzione, però, il termine “ ” 

interpretativi: il processo (process) e l’esito (outcome). 
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aperte e partecipative), il progetto può essere classificato come un’iniziativa 

governance affidata a soggetti esterni, l’iniziativa assume le caratteristiche di 

La dimensione dell’esito, invece, riguarda le modalità di distribuzione dei benefici 

o il rafforzamento della coesione territoriale) rimangono all’interno della 

based) soltanto nel caso in cui entrambe le dimensioni d’analisi, quella 

del processo e quella dell’esito, risultano ancorate al contesto local

In base a questa prima tassonomia, la natura comunitaria di un’iniziativa energetica 

l’

trasparente ed equo all’interno della comunità

–

–
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stato successivamente reinterpretato come un’analisi di tipo funzional

un’analisi, cioè, in cui la natura comunitaria di un progetto non è valutata in base 

Proprio su quest’ultimo aspetto si concentra il lavoro di Emily Creamer, Gerald 

d’analisi delle comunità energetiche dalla dimensione costitutiva (operativamente, 

L’analisi di Creamer e colleghi si colloca in un momento storico in cui, pur avendo 

approvato l’Unione europea il testo della Direttiva 2018/2001 sulle comunità 

–

sviluppatesi in alcuni Paesi dell’Europa continentale (Germania e Paesi Bassi) e 

analitica che protende verso l’interrelazione tra la dimensione del processo e quella 
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democratici: in quest’ottica, la comunità non è più un soggetto 

–

–

tempo stesso l’interdipendenza tra la dimensione comunitaria, lo Stato e il mercato 

all’interno delle p

In risposta all’esigenza di fornire agli Stati membri un quadro concettuale comune 

per l’attuazione delle nuove figure giuridiche introdotte dal legislatore europeo, 

emersa dopo l’approvazione del Clean Energy for All Europeans Package (2018

, Aura Caramizaru e Andreas Uihlein, all’interno 
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(3) alle motivazioni prevalenti che ne guidano l’azione (orientate al profitto 

centralizzata ma inclusiva: l’amministrazione locale 

L’obiettivo primario di questo tipo di iniziative è l’interesse collettivo, non il 

“ ”

–

La produzione di valore è l’obiettivo principale di questo 

’

–

e l’autonom
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il loro ruolo risulta circoscritto rispetto all’operatore economico. 

L’impresa, in questo contesto, si configura come un 

l’ammodernamento delle reti locali, l’efficientamento e la sicurezza della 

Sebbene la classificazione proposta dal Joint Research Centre rappresenti un primo 

tentativo sistematico di ricondurre la varietà delle esperienze europee nell’alveo di 

modelli energetici ricorrenti, l’approccio adottato si configura come descrittivo e 

tipologico: Caramizaru e Uihlein, infatti, delineano la distribuzione formale delle 

responsabilità e dei ruoli tra i diversi attori ma trascurano le dinamiche relazionali 

e di potere che emergono nei contesti reali di attuazione – in altri termini, non si 

interrogano sulle modalità tramite cui cittadini, amministrazioni e imprese negozino 

effettivamente il controllo delle risorse, né su quali effetti sociali o politici derivino 

da questi equilibri (Roby e Hiteva, 2021). 

rinnovabili in Europa e l’avvio dei primi progetti pilota delle comunità energetiche, 

tive all’analisi delle dinamiche istituzionali e relazionali che intercorrono 

(2021), basato sull’osservazione di settantuno casi 
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promuovono l’inclusione sociale e la sensibilizzazione collettiva verso modelli di 

–

sperimentazione di modelli condivisi di produzione e gestione dell’energia dando 

In quest’accezione, ad essere realmente innovativo non è l’aspetto infrastrutturale 
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determinano l’efficacia e la sostenibilità delle comunità tanto quanto le tecnologie 

ostiene l’operatività

autori inseriscono anche l’esperienza 

dall’altra rischia di 



61

In queste configurazioni, le comunità non nascono da un’iniziativa puramente 

dall’

nella progettazione, nell’accesso ai finanziamenti, nella definizion

dall’altr

confronti e riducendo l’autonomia decisional

Vidovich, Tricarico e Zulianello mantiene un’impostazione prevalentemente 

pubblici, privati e civici che ne condizionano l’efficacia 

–
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all’interno della

Tab. 1.2 – La comparazione tra le tassonomie di CER. 

–
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complesso, l’evoluzione della letteratura sulle comunità energetiche mostra 

1.6 Le tipologie di benefici apportati dall’adesione alle CER

–

– un’attuazione di tipo bottom

a base dell’

« »
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1.6.1 I benefici sociali: le CER come laboratori di democrazia energetica 

All’interno di questo 

meccanico dell’implementazione delle comunità energetiche, 

democratizzazione dell’energia

gestione dell’energia (Wuebben et al, 2020). 

L’offerta del sistema energetico tradizionale, infatti, è caratterizzata da un modello 

“ ” “ ” “ ”

da fonti fossili e ubicati lontani dai centri abitati: l’energia che producono, 
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l’

“ ” “ ”

“ ”

’energia prodotta non 

nazionali previsti dall’Unione 

esistono “ ” “ ” e “ ”

All’interno di questo 

all’interno del mercato 

–

di esercitare non solo il diritto all’accesso all’energia

rimarca l’idea che la transizione energetica 

In questa prospettiva, la cittadinanza energetica rappresenta un’estensione della 

cittadinanza civile e democratica ai temi dell’energia

–
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pongono le premesse anche per l’emersione di un nuovo 

operative che i soggetti possono assumere all’interno di una comunità energetica 

e, dall’altro, a una categoria analitica più ampia che descrive il ruolo 

dell’utente finale pa

dell’energia – st’ultimo senso

l’idea di un 

proattivamente all’autoconsumo energetico

l’

diretta nella produzione e nella gestione dell’energia

all’autoconsumo per l’
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–

–

Sotto il profilo dell’autonomia, 

non solo all’interno della all’esterno, 

– l’energia eccedent

Dall’altra, 

l’

’energia

L’empowerment si manifesta su due piani 
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–

–

In quest’ultima accezione, la CER è anche uno strumento utile a contrastare la 

(Ceglia et al, 2022). Attraverso l’autoconsumo collettivo e la 

taria, impiegati per migliorare l’efficienza energetica delle 

rendendo l’energia un bene comune accessibile

transizione energetica in un processo partecipato, all’interno del quale cittadini, 
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che incidono sulla qualità delle relazioni e sull’organizzazione stessa delle 

all’interno dei quali vengono testate configurazioni di governance che superano la 

condivisa dell’energia (Hoffacker e Hernandez, 2020). 

prossimità sociale permette di trasformare l’energia 

l’installazione l’autoconsumo
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Dall’altra, 

a stimolare l’emer

legate trasversalmente all’installazione, gestione e manutenzione degli impianti 

gestione dell’energia

trasversali l’energia (dalla gestione dei beni comuni alla cura ambientale e dalle 

: il valore delle CER, in quest’ultima 

all’innovazione tecnologica e alla giustizia sociale, alla decarbonizzazione e 

all’inclusione, all’effici

Tab. 1.3 – Gli obiettivi sociali delle CER.

dell’energia

sistema in cui l’energia può essere generata, 

→
diritto all’accesso all’energia, ma anche 
l’opportunità (e il dovere) di contribuire in 
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gestione dell’energia.

dell’energia rinnovabile.

travalicano l’ambito energetico, favorendo 

1.6.2 I benefici economici: le CER come motore di sviluppo locale redistributivo 
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la dimensione dell’efficienza economica, 

riguardante la riduzione dei costi e la stabilizzazione dei prezzi dell’energia per 

all’acquisizione di

dall’autoconsumo collettivo: l’energia prodotta e consumata all’interno della 

–

condivisione dell’utente (F

fossili, consente una maggiore prevedibilità dei costi e riduce l’esposizione delle 

l’attivazione di filiere locali

l’energia, 

car sharing), l’efficienza edilizia o la gestione dei rifiuti (Caramizaru e Uihlein, 
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Sul piano finanziario, queste esperienze rappresentano un’importante 

nazionale (dai contributi del PNRR alle tariffe incentivanti per l’energia condivisa, 

produzione condivisa: i ricavi derivanti dalla vendita o dallo scambio dell’energia 

“

” 

’ultima

Tab. 1.4 – I benefici economici dello strumento CER. 

energetica attraverso l’autoconsumo e la condivisione 

La produzione distribuita e la gestione locale dell’energia 
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l’economia locale, creando nuove filiere corte e nuove 

favorisce l’afflusso di risorse pubbliche e private e 

all’innovazione energetica.

I ricavi derivanti dalla vendita dell’energia o dagli 

1.6.3 I benefici ambientali: le CER come laboratori di sostenibilità a chilometro 
zero 

gli assiomi dell’

ridurre l’emissione di sostanze 

ricorso all’energia del sistema elettrico tradizionale, limitando le perdite di rete 

Pérez-Arriaga

comportamenti ecologici all’interno delle comunità 

A livello territoriale, ciò si traduce anche in un miglioramento della qualità dell’aria 

e in una riduzione dell’inquinamento acustico, contribuendo in modo concreto al 

raggiungimento degli obiettivi di neutralità climatica fissati dall’Unione Europea 

miglioramento dell’efficienza energetica 

Pérez-Arriaga et al, 2011). 
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’integrazione di tecnologie digitali

imitando il consumo di suolo e l’impatto paesaggistico – l’installazione di 

–

produzione e alla gestione dell’energia genera consapevolezza ambientale e 

incoraggia l’adozione di stili di vita più sostenibili, basati sulla riduzione degli 

sprechi e sull’efficienza nei consumi domestici. 

“ ” 

l’economia circolare, cui si aggiungono poi i casi in cui le comunità energetiche si 

–
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Tab. 1.5 – I benefici ambientali dello strumento CER.

emissioni di CO₂ e 

dell’aria

dell’inquinamento 

dell’efficienza l’ottimizzazione dei flussi 
energetici, l’integrazione 

dell’energia genera 

l’adozione di pratiche 
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1.7 Lo stato dell’arte della transizione energetica partecipata: dalle iniziative 
comunitarie alle CER (2019-2025)

osì come definita dalle Nazioni Unite tramite l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 

n. 7, contenuto nell’Agenda 2030

In termini analitici, la difficoltà nell’operare un confronto tra dati 

dall’ONU 

–

rinnovabile sul consumo finale totale di energia (che corrisponde all’indicatore 

, un aggregato più ampio dell’indicatore internazionale perché rileva 

non solo l’energia effettivamente consumata dalle utenze finali

America Latina e nei Caraibi, all’11

dinamici in continuo aggiornamento dal 2010, attraverso i quali l’Unione ha 
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Dal punto di vista quantitativo, nei Paesi membri dell’Unione Europea risultano 

per l’esattezza 107 (JRC, 2024 –

configurazioni dovuto in parte alla definizione conservativa dell’oggetto di studio

–

nei Paesi membri dell’Unione 

Paesi dell’Europa centro

–

dei Paesi dell’Europa

–

–
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–

–

L’aumento della copertura da rinnovabili è riconducibile in larga misura alla 

crescita delle fonti non programmabili, in particolare del fotovoltaico e dell’eolico, 

– un’espansione in parte favorita 

l’incremento positivo dello sviluppo di sistemi fotovoltaici ed eolici ha superato

–

All’interno di questo quadro, le Comunità Energetiche Rinnovabili rappresentano 

–

– “ ” “ ”

operative ai fini dell’erogazione degli incentivi in conto esercizio. 

il meccanismo di incentivazione dell’energia condivisa.



80

base dell’elenco ufficiale pubblicato dal GSE, le configurazioni che 

stampa, rappresenta tuttavia l’unico perimetro che consente di misurare un impatto 

–

– non hanno ancora completato l’iter 

l’effettivo riconoscimento 

– –

stato dell’arte delle Comunità Energetiche Rinnovabili in Italia evidenzia una fase 

di consolidamento iniziale: a partire dal 2024, l’entrata in vigore del decreto 

CACER e l’attivazione del sistema incentivante 
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Conclusione
Dall’analisi

l’implementazione dello strumento CER, è

stata concepita nell’alv

; mentre l’ ’evoluzione delle 

– lo stato dell’arte, descritto
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Capitolo 2 – La Contribution Analysis come 
metodo di valutazione e di ricostruzione della 
policy CER «Energy City Hall» di Magliano Alpi 

Introduzione 

metodologico di riferimento per l’analisi del

l’analisi di 

contributo nell’alveo della ricerca qualitativa e della famiglia di tecniche valutative 

illustrando i sei passaggi dell’analisi applicati al contesto 

che guida l’analisi: la partecipazione della 

raccolte a seguito dell’indagine e dell’interlocuzione con i vari stakeholders, 

2.1 Per un approccio metodologico: la Contribution Analysis applicata al caso 
di Magliano Alpi 

–

–
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L’attività di analisi verte sulla formulazione di un giudizio informato, basato

l’intervento; 

Ex ante l’attuazione del , l’attività di valutazione aiuta i policy makers a 

definire l’intervento e gli obiettivi, predisponendo indicatori per monitorare 

l’implementazione delle attivit

In itinere l’attuazione del

l’efficacia, l’efficienza e l’impatto complessivo dell’intervento

L’obiettivo della seguente tesi è inerente alla ricostruzione del ciclo di policy della 

contributo), sviluppata dall’analista canadese John Mayne tra la fine degli Anni 

Novanta e l’inizio degli Anni Duemila.

Originariamente impiegata per gli studi di management aziendale, l’analisi di 

ll’alveo dell’analisi

L’analisi di contributo è un approccio flessibile, 
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Ex ante l’attuazione del

identificano i nessi causali che collegano le diverse componenti dell’intervento

dell’implementazione delle attività (outcomes

In itinere l’attuazione de

cambiare la struttura dell’intervento a seconda delle esigenze di addetti ai lavori, 

Ex post l’attuazione del

all’intervento 

L’analisi di contributo è utilizzata come metodo di indagine e di valutazione in 

dell’approccio di Mayne

esclusivamente dall’implementazione 

dell’intervento –

Tra la fine degli Anni Novanta e l’inizio del Nuovo Millennio,

ll’analisi dei

ll’analisi degli 

L’analisi di contributo è idonea a rispondere alle nuove esigenze

“come” “perché”

all’implementazione delle attività 

nei quali l’osservazione degli outcomes può dipendere dalla 



85

–

2.2 La Contribution Analysis: una tecnica di indagine qualitativa basata sulla 
teoria del programma 
In ambito sperimentale, si distinguono due approcci di ricerca: l’approccio 

l’approccio qualitativo (o case

Trattandosi in ambedue i casi di ricerca sociale, l’impostazione è la medesima 

Punto di partenza di ogni ricerca valutativa è l’individuazione dei referenti empirici 

–

la misurazione e l’analisi dei dati, utilizzando per quest’ultimo passaggio strumenti 

inferisce e quantifica la relazione di causalità tra l’intervento e gli outcomes 
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ed è l’unica ricerca conducibile in contesti complessi, caratterizzati cioè 

dall’interconnessione tra più attori e più fattori (Morris, 2005). 

termini, l’analisi quantitativa informa della validità interna di un 

programma, l’analisi qualitativa della validità esterna: l’analisi quantitativa serve a 

stabilire l’efficacia netta di un intervento, l’analisi qualitativa a comprenderne i 

l’attivazione di processi partecipativi tra stakeholders per discutere e definire il 

problema, la struttura dell’intervento e gli indicatori di performance; l’osservazione 

l’analisi dei dati ottenuti con le evidenze raccolte attraverso 

essere ricondotti all’implementazione d

–

Come tecnica qualitativa, l’analisi di contributo non ha l’obiettivo di accertare 

l’efficacia netta di un intervento ma di produrre una narrazione ragionevole ed 

esaustiva dell’influenza esercitata dal programma su uno o più outcomes osservati

–

collocandosi nell’alveo delle tecniche qualitative, l’analisi di contributo 

dell’analisi di contributo, 

l’analisi di contributo 

l’analisi di contributo dell’influenza diretta (o 
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l’analisi di contributo dell’influenza indiretta (indirect 

A un livello di indagine più superficiale si colloca l’analisi minimalista, conducibile 

robustezza della teoria del cambiamento, e dall’altra dal riscontro empirico degli 

–

anche dell’impatto del programma

Secondo gli assiomi dell’analisi minimalista, è ipotizzabile che la partecipazione 

l’elargizione di incentivi economici legati all’autoconsumo condiviso. 

Dalla disponibilità, la raccolta e l’analisi di questi dati si potrebbe affermare che la 

, con tassi di partecipazione mai inferiori all’80% 

l’impianto condiviso è stato installato. Ne consegue che le attività informative e le 

. Si dimostra, in questo modo, l’esistenza di 

delle istituzioni locali e l’adesione effettiva dei cittadini al
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l’influenza 

Per approfondire questi ultimi due aspetti, è necessario svolgere un’analisi di 

Pur ricomprendendo i passaggi dell’analisi minimalista, a questo livello di indagine 

l’analisi è atta ad accertare il contributo del programma dato da evidenze empiriche 

che l’intervento abbia svolto un ruolo determinante

osservati e sulle evidenze raccolte a sostegno dell’influenza diretta del programma

rilevando l’influenza di possibili fattori esterni

Il terzo e ultimo livello di analisi, invece, oltre a rilevare l’influenza del programma 

dalle evidenze emerse durante l’analisi di influenza diretta, 

quest’ultimo livello di indagine consente di accertare con maggiore precisione la 
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–

accertano al contempo (1) l’esistenza di una correlazione diretta tra la CER 

e la nascita di nuove associazioni ambientali e (2) l’influenza indiretta della CER 

sulla fiducia della cittadinanza nell’amministrazione comunale. 

dettagliatamente nell’implementazione dell’intervento e ricostru

, l’analisi della relazione tra programma e 

“ ” “ ”

sull’osservazione delle relazioni tra fenomeni nei contesti di appartenenza

2.2.1 L’evoluzione del modello di Mayne: dalla causalità fattuale alla causalità 
fisica 

punto di vista teoretico, l’approccio quantitativo è una rielaborazione del 
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paradigma neopositivista, mentre l’approccio qualitativo si fonda sulle assunzioni 

Alla base del paradigma neopositivista vi è l’assunto tale per cui 

stime quantificate, dall’altra un’applicazione ristretta, in quanto è valido 

a misurare l’efficacia di un programma

– –

fattori esterni al programma, manifesti o latenti, rendono l’applicazione delle 

tecniche qualitative preferibile all’impiego di strumenti quantitativi tout court 

sull’osservazione dei fenomeni nel mondo reale e sulla raccolta sistematica di 
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prove, anche eterogenee, purché funzionali a stabilire una relazione tra l’intervento 

A sostegno dell’importanza della causalità qualitativa la letteratura offre diversi 

Primariamente, nell’ambito delle scienze sociali la causalità è da concepirsi come 

Nei contesti sociali l’inferenza causale non può essere concepita come un processo 

incidere sul conseguimento dei risultati a seguito dell’implementazione 

dell’intervento (Virtanen e Uusikylä, 2004). 

Inoltre, l’attribuzione inequivocabile di un effetto osservato a un intervento 

intermedi che intercorrono tra l’implementazione delle attività e l’osservazione dei 

risultati desiderati, dell’influenza di fattori esterni e della possibile sovrapposizione 

’intervento non è mai un processo lineare e 

Al contempo, un cambiamento può essere riconducibile all’intervento

quest’ultimo ne sia l’unica causa, in quanto spesso fattori esterni concomitanti 

dell’indagine, è

semplice quantificarne l’influenza (Fischer, 1998). 

imporsi parallelamente a quello neopositivista nell’analisi di policy
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“ ”

l’intervento ha funzionato, nel secondo caso “ ” “ ” l’intervento ha 

l’approccio qualitativo 

trovato difficoltà a imporsi nell’analisi sociale

un’alternativa all’approccio quantitativo e, dunque, impiegabile quando le 

condizioni di analisi non permettevano l’impiego di tecniche randomizzate e 

La prima elaborazione dell’approccio, infatti, si configurava più come una tecnica 

di monitoring che come un disegno qualitativo tout court e aveva l’obiettivo di 

ricostruire l’influenza di un intervento sugli outcomes utilizzando i dati di 

dell’attribuzione causale veniva affrontato in senso latere: secondo Mayne, la 

tecnica sperimentale rimaneva l’unica capace di inferire la causalità, la CA

poteva fornire informazioni utili ad allineare l’intervento alle aspettative 

un’associazione plausibile tra l’intervento e gli effetti osservati attraverso la teoria 

ToC configura una catena causale che collega efficacemente gli input all’impatto 

strutturali dell’intervento, che gli obiettivi di policy siano raggiunti? E se sì, è 

dell’intervento possano effettivamente essere raggiunti?
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“ ”

“ ”

nel corso dell’indagine, ad esempio, alcune connessioni causali possono rivelarsi 

suggeriscono, l’utilizzo di disegni sperimental

plausibili e condivise da almeno i principali attori chiave l’intervento – quand’anche 

non dall’intera arena 

essere corroborata dai dati raccolti a seguito dell’implementazione del programma, 

Infine, i fattori concomitanti l’intervento devono essere identificati e il loro 
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2.2.2 L’evoluzione del modello di Mayne: dall’approccio theory-based alla solidità 
causale 

L’approccio teorico alla valutazione è un approccio valutativo che esplicita la logica 

causale sottesa all’intervento attraverso la ricostruzione della catena di assunzioni, 

(formulati ex ante l’intervento dagli stakeholders) e osservati (effettivamente 

verificatisi ex post l’intervento) (Fitz

L’assunto di questo tipo di valutazione è che ogni politica pubblica sia costruita –

– “ ”

“ ”

la teoria del programma si può valutare l’efficacia netta 

Attraverso questa impostazione epistemica, l’approccio teorico 

all’intervento (Fine e Fincham, 2013).  
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l’operazione che precede l’applicazione della teoria, ovvero la scelta della teoria 

–

–

sempre una visione privilegiata di un’opzione rispetto alle altre

, prima di avviare l’indagine svolgere un’attività 

L’approccio pone molta enfasi sulle fasi preliminari dell’indagine

consultazioni con gli stakeholders e l’esplicitazione delle teorie sottostanti il 

l’intera logica dell’intervento. 

–

L’approccio teorico alla valutazione, tuttavia, si confronta con quattro criticità che 

dell’implementazione (cioè sul “ ”

“ ”

Così facendo, l’approccio teorico fornisce un’analisi accurata dei processi di 

ma non informa circa l’attribuzione causale tra 

– sfociare in un’analisi di processo più che 



96

che collegano l’attuazione del programma agli effetti osservati: la risultante è una 

da esaminare e confutare, i risultati sull’efficacia e sul contributo del programma 

–

l’attenzione che conferisce alla ricostruzione e alla validazione della ToC e delle 

indirettamente coinvolti nell’intervento, le attività implementate, i fattori esterni 

concomitanti l’intervento, i possibili circuiti di retroazione tra attività ed effetti 

dell’intervento e al contesto di implementazione (De Silva et al, 2014). 

 Come la valutazione realista (Pawson e Tilley, 1997), il process tracing (Collier, 2011) e la developmental 
evaluation (Patton et al, 2016). 
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In secondo luogo, la robustezza della teoria del programma dipende dall’accurata 

identificazione delle componenti dell’intervento e della mappatura dei nessi causali 

–

l’impianto teorico

In terzo luogo, l’attenzione dedicata alla pluralità di determinanti causali 

contribuisce a rafforzare la solidità analitica e l’affidabilità complessiva della 

la spina dorsale dell’analisi di contri

In assenza dell’impiego di tecniche controfattuali, che permetterebbero di misurare 

simultaneamente l’impatto e la correlazione tra il programma e i risultati osservati, 

tanto i nessi causali interni al programma quanto l’influenza 

di fattori esterni e l’esistenza 

Infine, l’attenzione ripost nell’identificazione e nella verifica di 

complessiva dei risultati d’indagine (Koleros e Mayne, 2019). 

2.3 Una prima introduzione al caso studio: il contesto maglianese e la nascita 
di Energy City Hall

Sottano, caratterizzato dalla presenza del centro sportivo e dell’asilo nido

d’Italia a costituire una Comunità Energetica Rinnovabile



98

« »

–

fondamentale ricostruire l’andamento dei flussi partecipativi allo strumento dal 

2020 ad oggi. In quest’accezione, l’assenza di un adeguato livello di 

ai fini dell’ottenimento de

dell’energia 

 I
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– indicando rispettivamente l’energia consumata e prodotta e il 

nche per questa seconda dimensione la partecipazione assume un’importanza 

di collocare sul mercato l’energia eccedente

–

due colonnine di ricarica elettrica rifornite attraverso l’autoconsumo diffuso. 

offrire alle famiglie un’alternativa

un’occasione di sviluppo per la filiera lavorativa locale

–

“ ”
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d’Italia, ma anche –

–

Magliano&Friends e l’accordo transfrontaliero con Mentone e Montecarlo.

ruolo attivo nella creazione di valore attraverso l’innovazione nei modi di generare, 

consumare e gestire l’energia. In questo quadro, i comuni assumono un ruolo 

l’accento è posto sulle opportunità di attrarre investimenti e investitori, grazie a 

questa prospettiva, l’aspetto economic

’attrattività 

Tab. 2.1 – Confronto tra gli obiettivi delle CER per l’Unione europea e il 
programma di ECH di Magliano Alpi. 

poco spazio è dedicato all’importanza della 
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CO₂ in atmosfera.

sul territorio (≠ residenti)

2.4 I sei passaggi operativi della Contribution Analysis applicati a Energy City 
Hall
L’analisi di contributo è un approccio valutativo volto a (1) identificare le debolezze 

strutturali del programma, intervenendo per migliorarne la struttura e la coerenza 

interna – ex ante e in itinere l’attuazione delle attività –; e (2) ricostruire la storia 

del contributo del programma – ex post l’attuazione dello stesso (Koleros e Mayne, 

2019). 

La ricerca metodologica, articolata in sei passaggi, a loro volta costituiti da 

sottopassaggi, è riportata in Tabella 2.2 e applicata al caso studio nel corso del 

seguente paragrafo. 

Tab 2.2 – Il procedimento operativo della Contribution Analysis. 

Fase dell’indagine

Specificare il livello di dettaglio dell’indagine
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Fonte: Mayne (2011).

La verifica empirica del contributo apportato dal programma è indice di un’analisi 

di contributo condotta efficacemente, fondata cioè su assunzioni causali che 

dimostrano l’influenza del programma sugli effetti osservati. 

La Contribution Analysis corrobora (o confuta) l’esistenza di un’associazione 

plausibile tra programma ed outcomes: se una persona ragionevole è concorde nel 

ritenere che il programma abbia apportato un contributo importante sui risultati 

osservati date le evidenze raccolte e le argomentazioni formulate dalla teoria del 

cambiamento, allora è plausibile ritenere che il programma abbia fatto la differenza 

nel cambiamento delle condizioni di partenza (Hendricks e Symons, 2006).

Altra cosa è dimostrare la correlazione tra il programma e gli effetti osservati, 

relazione per la quale è necessario integrare tecniche sperimentali, e disporre di tutti 

i dati necessari alla corroborazione dell’esistenza della relazione (Koleros e Mayne, 

2019). 
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Ne consegue che la risultante della Contribution Analysis – e di questo lavoro – è 

la formulazione di una tesi di contributo sull’efficacia del programma fondata su 

una teoria supportata da evidenze empiriche, tenuto conto di fattori esterni 

concomitanti il programma stesso (Koleros e Mayne, 2019). 

Gli obiettivi di ricerca sono inerenti all’esistenza e alla plausibilità della relazione 

tra la costituzione di Energy City Hall e la partecipazione dei maglianesi ad essa. 

A tal fine, nei seguenti sottoparagrafi si descrivono dettagliatamente i passaggi 

operativi della tecnica di indagine, applicandoli già parzialmente al caso studio. Le 

ultime tre fasi, corrispondenti alla revisione degli assunti fondativi la teoria del 

programma e la formulazione di una storia del contributo plausibile, saranno invece 

oggetto del terzo Capitolo, e verranno messe a confronto con i passaggi operativi 

esplicitati integralmente nel corso del presente Capitolo. 

2.4.1 Fase 1 – Identificare il problema di attribuzione 

Il primo passaggio dell’analisi di contributo è volto a identificare ed esplicitare le 

componenti del nesso causale intervento – risultati, oltre che i fattori concomitanti 

il programma (Mayne, 2012). 

La causalità investigata tramite il modello di Mayne è generativa, volta cioè a 

ricostruire le concatenazioni tra cause ed effetti partendo dalle risorse messe a 

disposizione e arrivando alla misurazione degli effetti osservati attraverso la 

ricostruzione della storia del contributo. Scopo dell’indagine è capire se, 

operativamente, il programma “ha fatto la differenza” 

“Fare la differenza” nell’ambito delle tecniche qualitative assume connotati di 

l’intervento è solo 

uno dei tanti possibili fattori che hanno portato alla manifestazione degli effetti, ed 

è da ricomprendere in un pacchetto causale che ha generalmente prodotto (o 

contribuito a produrre) i cambiamenti osservati 
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Se c’è stata partecipazione attiva d

corroborare l’ipotesi di 

’intento

’esistenza di un nesso causale tra l’implementazione di Energy City 

necessario procedere con un’analisi 

, dall’altra

utile ricorrere a un’analisi documentale approfondita che 



105

Dall’altro lato, l’accesso ai dati dell’associazione 

nonché la stabilità o l’eventuale 

esperienza operativa dal 2020, l’evoluzione del numero di soci a

l’influenza 

In secondo luogo, l’analisi sistematica dei media e dei social locali, limitata ai 

–

barriere all’ingresso non emerse dalle fonti istituzionali.

. Per quest’ultimo tipo di fonti, il numero 

l’adesione 

fattori chiave concomitanti l’intervento (Koleros e 

dell’amministrazione Bailo, la sensibilità ambientale dell’amministrazione 

Per quanto concerne la legittimazione dell’amministrazione Bailo, l’assunto
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Presidente dell’associazione Energy City Hall. Per questi motivi, 

dei voti contro il 37.41% dell’allora sindaco uscente Edoardo Belgrano, con 

un’affluenza del 79.98% alle urne) (Ministero dell’Interno, 2009), Bailo è stato 

(38.36%), a fronte di un’affluenza del 76.79% (Ministero dell’Interno, 2014). 

Nel 2019, l’architetto ha ottenuto la terza riconferma consecutiva, questa volta con 

partecipazione alle urne pari al 71.17% (Ministero dell’Interno, 2019). 

Infine, nel 2024, la lista da lui guidata è stata l’unica a presentarsi: con un’affluenza 

dell’Interno, 2024). 

–

–

adinanza che potrebbe confermare l’esistenza di questo primo fattore 

all’attenzione per l’ambiente e 
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L’assunto di base, qui, è che un’amministrazione che ha interiorizzato nel tempo un 

per l’implementazione

costantemente elevati di raccolta differenziata, superiori all’80% rispetto al 

Valle D’Aosta, 2017

L’attenzione della cittadinanza verso le pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti è 

ravvisata inoltre nella partecipazione del Comune all’iniziativa 

Cittadini attivi per l’ambiente

Antesignane dell’iniziativa della 

dell’associazione Ecobeinale, dell’amministrazione 

l’altopiano 

acquisire riscontri direttamente dall’

In quarto luogo, la presenza (o l’assenza) di associazioni, gruppi civici o altre forme 
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l’organizzazione di 

aver avuto un impatto sull’opinione pubblica 

riguardo all’iniziativa energetica promossa dal 

necessario contattare direttamente l’associazione.

l’esistenza di 

Nella fase iniziale dell’esperienza maglianese (2020–

per l’installazione di impianti 

–

–

favorevole all’investi

di policy entro cui si colloca l’esperienza di Energy City Hall.
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Tab 2.3 – I fattori concomitanti la partecipazione dei maglianesi a Energy City 
Hall. 

dell’amministrazione Bailo

dell’amministrazione Bailo
Amministrazioni ecologicamente “attente” sono più propense 

informazioni riguardanti l’iniziativa.

l’

identificare il ruolo e l’influenza che ognuno di questi fattori (e di eventuali altri 

fattori riscontrati in fase d’indagine) ha esercitato (o non ha esercitato) 

La valutazione dell’impatto della partecipazione civica 
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possono aver influenzato l’impegno civico

sarà possibile costruire un quadro più solido e completo dell’effettivo 

, distinguendo tra l’impatto diretto del 

programma e le condizioni preesistenti che ne hanno favorito o limitato l’adozione.

2.4.2 Fase 2 – Sviluppare la teoria del cambiamento e i rischi ad essa correlati 

e nell’esplicitazione delle assunzioni che ne sostengono 

sull’osservabilità degli outcomes 

risorse impiegate per l’avvio

azioni intraprese per l’attuazione

5. l’impatto

cambiamenti di lungo periodo, strutturali o paradigmatici, che l’intervento 

Il progetto pilota della Comunità Energetica di Magliano Alpi prende forma nel 

corso del 2020, in un contesto normativo ancora spurio di definizioni organiche le 

comunità energetiche. 

Sulla scia di quanto sancito dall’articolo 42-bis del d. l. 162/2019, il 28 aprile 2020, 

con Delibera n. 38, la Giunta comunale ha approvato i lavori di costituzione della 

comunità energetica. 
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Attraverso l’utilizzo di risorse del Fondo Rilancio (approvato con Legge di Bilancio 

2019 e dedicato agli investimenti per lo sviluppo sostenibile e infrastrutturali dei 

Comuni, elargendo fino a 50.000 euro per i lavori per Comuni al di sotto dei 5.000 

abitanti) nel mese di maggio è stato installato, sul tetto del palazzo comunale, un 

impianto fotovoltaico da 20 kWp (Comuni Virtuosi, 2019; QualEnergia, 2021). 

In secondo luogo, aderendo al Manifesto per le comunità energetiche e per una 

centralità attiva del cittadino nel nuovo mercato dell’energia  promosso 

dall’Energy Center del Politecnico di Torino, dal luglio 2020 Magliano Alpi è 

entrato a contatto con un network eterogeneo di esperti, tra cui si annoverano (CER 

Magliano Alpi, 2021): 

➢ Sergio Olivero, ingegnere energetico responsabile dell’area di ricerca in 

Innovazione, Business e Finanza dell’Energy Center del Politecnico di Torino 

(PoliTo), Vicepresidente di Energy City Hall e Presidente del suo comitato 

tecnico scientifico; 

➢ Stephan Ressl, esperto del Joint Research Commitment dell’Unione europea

➢ Altre partnership come REScoop, a livello europeo, e IFEC, ATENES AUC ed 

ENEA, a livello nazionale; 

➢ Altri stakeholders facenti parte della governance di ECH, come: la 

professoressa Gabriella De Maio; il tecnico Camillo Palermo; l’On. Gianni 

Pietro Girotto e l’imprenditore locale Andrea Basso.

La natura e gli outcomes delle partnership sopra elencate saranno ricostruiti 

attraverso il ricorso a dati ufficiali (quali i siti e la comunicazione istituzionale 

inerente alla CER di Magliano Alpi, se presenti) e soprattutto alle interviste agli 

stakeholders maglianesi, di modo da comprendere e definire la funzione ricoperta 

da ciascun esperto nelle prime fasi di implementazione della policy Energy City 

Hall. 

è stata condotta un’analisi tecnica 

in cui l’elettricità entra 

L’operazione, necessaria a 
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– nel corso di un’intervista 

all’installazione degli impianti, il Comune ha aperto 

(l’installazione di pannelli fotovoltaici 

della potenza massima di 20 kW dopo il 1° marzo 2020, se produttore, e la vicinanza 

geografica alla cabina di regia del comune – in altri termini, lo stesso POD del 

comune) (Comune di Magliano Alpi, 2020). Il contesto del lockdown e il 

rallentamento dei lavori per l’installazione della fibra ottica hanno reso difficile la 

comunicazione dei lavori alla cittadinanza, costringendo il sindaco a una campagna 

porta a porta funzionale sia ad informare che ad attrarre partecipanti

Nel mese di dicembre del 2020 sono stati depositati i nominativi dei soci al GSE e 

la comunità energetica Energy City Hall  è stata registrata come associazione 

semplice non riconosciuta all’Agenzia delle Entrate, diventando la prima comunità 

energetica rinnovabile d’Italia (CER Magliano Alpi, 2021). 

Nel mese di marzo del 2021, a seguito dell’inaugurazione degli impianti, la CER è 

diventata ufficialmente operativa: gli impianti fotovoltaici del comune, della 

potenza di 20 kW, producono energia, in parte per i propri consumi, e in parte per i 

consumi di altri edifici pubblici (come la biblioteca, le scuole e la palestra 

scolastica) e di quattro soggetti privati (CER Magliano Alpi, 2021). 

A seguito della promulgazione, nel dicembre 2021, della nuova normativa in ambito 

CER – con la quale si superano i limiti di potenza e di localizzazione geografica –, 

ancora in attesa delle regole operative di ARERA per il meccanismo incentivante 

l’autoconsumo diffuso, della quantificazione dell’incentivo da parte del Ministero 

e delle regole operative per l’accesso alle configurazioni energetiche e agli incentivi 

da parte del GSE, Energy City Hall è già capofila delle prime esperienze pilota in 

Italia: non sono ancora stati definiti né il meccanismo di calcolo per l’incentivo, né 

la portata e la durata dello stesso, ma la CER di Magliano Alpi è già operativa. 

Dato il ritmo sincopato a cui procede la definizione del contesto normativo inerente 

allo strumento, il Comune di Magliano Alpi è probabilmente messo di fronte a una 
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scelta strategica: arrestare l’esperienza alla dimensione pilota, quantomeno fino alla 

definizione degli incentivi, oppure proseguire, scalando le dimensioni di Energy 

City Hall. A partire dal 2021, la compresenza di una serie di elementi suggerisce 

che, tra queste due opzioni, Magliano abbia scelto la seconda. 

Come dichiarato dallo stesso Bailo in un’intervista svoltasi nel dicembre 2020, 

Magliano Alpi ha voluto potenziare gli impianti da mettere in condivisione 

attraverso l’installazione di ulteriori pannelli fotovoltaici sul tetto della palestra 

scolastica, per una potenza di 30 kW. In aggiunta, utilizzando due delle dodici 

cabine secondarie – oltre a quella del municipio – presenti a Magliano Alpi, visto 

anche l’interesse della cittadinanza a partecipare, è stata programmata, per la 

primavera del 2021, la realizzazione di altre due CER (QualEnergia, 2020) – 

presumibilmente CER2 (Energy Sporting Center) e CER3 (Industrial Facility). A 

proposito, si rileva la notizia, riportata da una fonte di stampa locale, secondo cui 

nel mese di ottobre 2021 al centro sportivo maglianese si sia inaugurata un’ulteriore 

cabina energetica chiamata Energy Sporting Center. Il sito ufficiale di Energy City 

Hall, tuttavia, non ne dà conferma (a fianco CER2 e CER3, infatti, compare la 

scritta coming soon  (Unione Monregalese, 2021; CER Magliano Alpi, 2021)). 

Per quanto concerne il potenziamento degli impianti fotovoltaici pubblici, le fonti 

documentali e di stampa non restituiscono un quadro completamente coerente. 

Ex ante la costituzione di Energy City Hall, in un documento pubblicato il 31 

ottobre 2019 dall’ufficio tecnico del Comune di Magliano Alpi, contestualmente al 

finanziamento pari a 38.600 euro da parte della Fondazione CRC e inerente al bando 

Smart mobility & green parking, comunica l’implementazione di una serie di 

iniziative (Comune di Magliano Alpi, 2019): 

1. La realizzazione di due impianti fotovoltaici, da 19 e 7 kWp, a servizio 

rispettivamente dell’edificio scolastico e della casa di riposo Villa Santa Chiara 

– a corredo di interventi di coibentazione e di sostituzione dei serramenti 

avvenuti negli anni precedenti (Comune di Magliano Alpi, NADUP 2021-2023, 

2021. p. 2).

2. La realizzazione e/o l’implementazione degli impianti installati sul palazzo 

comunale e sull’impianto sportivo – per quest’ultimo in particolare, si prevede 

l’implementazione di ulteriori 12 kWp (p. 2);  
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A dicembre 2020, Bailo parlava di installare un impianto da 30 kW sul tetto della 

palestra scolastica (QualEnergia, 2020), potenza ridotta successivamente a 20 kW 

(Comune di Magliano Alpi, s. d.; Comune di Magliano Alpi, NADUP 2021-2023, 

2021. pp. 21-23).

Per quanto concerne gli interventi di riqualificazione energetica del centro sportivo 

di Magliano Sottano, nel marzo 2021 la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 

ha elargito al Comune di Magliano Alpi 19.000 euro nell’alveo della linea 2 

(realizzazione di comunità energetiche rinnovabili) del Bando Smart e green 

economy 2020 (Fondazione CRC, 2021). 

Un articolo di stampa locale conferma la notizia, specificando che, attraverso il 

finanziamento, sarebbero stati successivamente installati impianti fotovoltaici della 

potenza di 14 kW, sommandosi agli impianti fotovoltaici preesistenti, della potenza 

di 6 kW (Unione Monregalese, 2021) – nelle intenzioni dell’amministrazione 

comunale, come già riportato, l’impianto era funzionale all’entrata in operatività 

della seconda cabina di regia, nella frazione di Sottano. 

Tuttavia, al 30 settembre 2025, i dati del GSE confermano l’esistenza di una sola 

comunità energetica a Magliano Alpi, Energy City Hall, composta da 3 impianti per 

una potenza complessiva di 38.1 kW (GSE, s. d.).

–

L’esistenza di impianti fotovoltaici presso le due strutture pubbliche, tuttavia, è 

2023, pp. 11; 56), l’esistenza 

Alla luce di tali elementi, il nodo interpretativo non riguarda l’effettiva 
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formale all’interno della configurazione di Energy City Hall. Si delineano pertanto 

Parallelamente all’ampliamento degli impianti interni il perimetro territoriale 

Nel corso del 2022 nasce MaCaDo, dalla crasi dei tre comuni di Magliano Alpi, 

Carrù e Dolceacqua, un progetto che coinvolge le tre amministrazioni 

nell’implementazione di una Comunità Energetica Territoriale al confine tra 

Piemonte e Liguria per combattere il carobollette – nuovamente, le informazioni 

sono scarse e riguardano un solo articolo de La Repubblica (2022), dove vengono 

mappati stakeholders e attività future. 

Tra il 2023 e il 2024, inoltre, prende vita il progetto CONCERTI, un progetto 

inerente alla creazione e alla diffusione di comunità energetiche nel territorio servito 

dal Consorzio idrico Bealera Maestra, a destra del Fiume Stura. Tra i Comuni 

aderenti figura Magliano Alpi, mentre nella governance del progetto, al 2024, 

siedono sia Bailo che Olivero in qualità di membri del Comitato Tecnico Scientifico 

(Progetto concerti, s. d.). Quale sia la relazione tra ECH e questo progetto e lo stato 

di implementazione delle attività saranno oggetto di ulteriore indagine.

Anche se in via ipotetica, le informazioni riportate sia dai siti istituzionali 

(rispettivamente quello di ECH e del progetto CONCERTI) sia dai vari articoli di 

stampa locale lasciano presupporre la maturazione di un know-how, tecnico e di 

governance, dell’amministrazione maglianese messo a disposizione non solo dei 

propri residenti ma anche del proprio territorio. 
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Sempre in termini di scaling, si ravvisa l’esistenza di un accordo, stipulato tra 

Magliano Alpi, Mentone e Montecarlo, ai fini della costituzione di quella che la 

stampa definisce la prima comunità energetica transfrontaliera d’Europa, la quale 

vedrà la luce nel corso del 2026 e che, analogamente alle prime tre esperienze, sarà 

oggetto di analisi nel corso delle interviste agli stakeholders. 

Accanto a questa dimensione interna, il know-how maturato da Magliano Alpi si 

caratterizza anche per una dimensione esterna, inerente alla trasferibilità delle 

competenze acquisite dal Comune con l’implementazione di ECH al 2020 a tutte le 

amministrazioni italiane interessate ad implementare una comunità energetica sul 

proprio territorio (scaling – across). 

È in quest’accezione che si inquadra il progetto Magliano&Friends, un network di 

comuni che Magliano Alpi ha aiutato nelle attività di pianificazione, governance, 

costruzione e replica di una CER. 

A riguardo, ancora una volta, sono poche le informazioni disponibili: nel 2022 

Magliano Alpi ha ricevuto il Premio Innovazione & Sviluppo Next Generation per 

il progetto Magliano&Friends – comunità di energia rinnovabile per i comuni 

italiani (ANCI Piemonte, 2022), ma la lista dei Comuni aderenti all’iniziativa non 

è pubblica e, ancora una volta, sarà oggetto di ulteriore indagine. 

In particolare, l’espansione infrastrutturale e funzionale della Comunità Energetica 
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–

–

priori e richiede un’analisi empirica approfondita, che sarà condotta nelle 

campo e l’ascolto diretto degli attori coinvolti.

Tab. 2.5 – Le componenti sistemiche di Energy City Hall.

–

–

energetiche dell’Energy Center di Torino;

pubblica dell’iniziativa.
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–

–

Democratizzazione dell’energia elettrica: cittadini e PMI 

Lo strumento della teoria del cambiamento richiede l’esplicitazione di tutte le 

assunzioni causali che ne soggiacciono le componenti (Leeuw, 2003). 

l’analisi: 

’espansione della comunità energetica all’interno del territorio comunale
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In una prima fase, l’adesione dei cittadini ai primi impianti condivisi può avvenire 

incentivino l’avvio del progetto senza sostituirsi 

integralmente all’iniziativa locale (rischio: dipendenza da

appropriabile dagli attori locali (rischio: progettazione calata dall’alto e 

ad esempio, l’

– –

dall’altra 

L’estensione intracomunale dello strumento 

l’espansione 
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tali da ridurre l’incertezza e i costi cognitivi per le 

L’innesto del modello CER all’interno di infrastrutture di governance 

L’estensione dell’esperienza di Energy City Hall attraverso accordi di 

l’unico rischio percepibile è quello che l’

sull’ownership e sul prestigio dell’esperienza di 
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Tab. 2.6 – Le assunzioni e i rischi inerenti ai meccanismi causali della policy Energy 
City Hall. 

I fondi pubblici e privati incentivano l’avvio del 

all’iniziativa locale.

Impianti percepiti come “calati dall’alto” e 

La produzione e la condivisione dell’energia sono 

L’aumento della capacità produttiva e del numero 
di prosumer sostiene l’espansione della CER oltre 

L’espansione è letta come iniziativa 

L’esperienza pilota genera apprendimento 

L’innesto del modello CER in infrastrutture di 

coordinamento e continuità dell’azione pubblica 

L’estensione dell’esperienza di Energy City Hall L’estensione resta simbolica o diplomatica e 

Comune e, indirettamente, l’ownership locale 
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In linea con l’obiettivo della presente ricerca, 

dell’implementazione della CER

Secondo l’impostazione della Contribution Analysis

realizzazione o l’arresto di alcune iniziative non rappresent

Nel breve periodo, l’installazione degli impianti e l’avvio della CER hanno potuto 

–

all’adesione formale 

in quanto l’incentivo promesso è ancora in fase di formulazione. 

sia all’interno del 
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–

non mira dunque a dimostrare l’efficacia netta degli 

sviluppi effettivi del progetto non indeboliscono l’analisi

L’indagine empirica che segue è dunque finalizzata non a confermare un percorso 

2.4.3 Fase 3 – Raccogliere una prima serie di evidenze a supporto della ToC 

con l’approccio 

L’obiettivo dell’analisi non è quello di
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Applicando questi principi al caso di Energy City Hall, l’analisi si concentrerà 

l’obiettivo 

accertare l’effettivo funzionamento tecnico di ciascun elemento

: l’attenzione

comunità energetica, all’avvio delle prime configurazioni di 

Tab 2.7 – Le evidenze da raccogliere sull’implementazione della policy Energy City 
Hall. 

Energy City Hall

amministrative sull’attivazione della CER;

confermare l’avvio operativo della condivisione 

dell’iniziativa.

Parallelamente, l’analisi considererà se e in che misura gli output della Comunità 
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Sotto quest’ultimo punto, l’attenzione non sarà rivolta esclusivamente alla crescita 

ografia quanto più realista possibile dell’evoluzione dei progetti e 

L’andamento della partecipazione civica viene quindi esplorato in modo 

–

–

modificati nel tempo, senza assumere a priori una relazione lineare tra l’evoluzione 

L’attenzione analitica 

sull’efficacia netta dei singoli 

progetti portati avanti dal comune piemontese: coerentemente con l’impostazione 

della Contribution Analysis, infatti, l’obiettivo è quello di comprendere se e in che 

misura l’insieme di queste traiettorie abbia contribuito 
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Tab 2.8 – La tipologia di evidenze da raccogliere sugli outcomes intermedi della 

policy Energy City Hall (partecipazione, scalabilità, trasferibilità).

testimonianze rilevanti emerse nel corso dell’indagine.

osservare l’andamento longitudinale della partecipazione 

all’adesione).
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interpretata e applicata dall’amministrazione comunale, in particolar

esaurisca nella sola leva economica. A tal fine, l’analisi

una partecipazione diffusa e inclusiva oppure se l’accento 

–

–

– – le motivazioni alla base dell’adesione.

In quest’ottica, eventuali report e materiali prodotti dal Politecnico di Torino e dagli 

ndere se all’interno dell’associazione esistano figure in grado di gestire 

coinvolgimento della cittadinanza nella fase di avvio dell’iniziativa. In coerenza 

con la ToC, l’adesione iniziale alla CER presuppone che l’informazione abbia 
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fattori contingenti quali la pandemia, il digital divide o l’età media della 

ipotesi richiederà l’analisi di delibere

amministratori e soci, al fine di comprendere se l’interesse 

verso l’espansione sia stato alimentato dall’esperienza iniziale o da altri fattori

Tab 2.9 – Le evidenze da raccogliere sulle assunzioni della policy Energy City Hall.

all’adesione e percezioni del ruolo partecipativo 

Diffusione dell’iniziativa capace di 
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Infine, la raccolta di prove dovrà includere un’analisi approfondita dei fattori 

Ecobeinale, i punti nell’ultimo programma elettorale di Bailo inerenti alle politiche 

diretto dell’innovazione sociale 

L’analisi di queste assunzioni non si limiterà a raccogliere materiali, ma dovrà 

rafforzerà l’affidabilità della ToC, 

la fiducia politica verso l’amministrazione comunale 

è necessario verificare se la percezione positiva dell’amministrazione abbia 

effettivamente facilitato l’adesione al progetto o se, al contrario, altri elementi 
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dell’amministrazione e dell’associazione, unitamente a interviste (

l’incidenza dei fattori esterni sugli esiti osservati

Tab 2.10 – Le evidenze da raccogliere sui fattori concomitanti della policy Energy 
City Hall. 

dell’amministrazione Bailo

dell’amministrazione Bailo

Bailo e stakeholders per verificare l’esistenza di altre 

interne dell’associazione;

2.4.4 Fase 4 – Ricostruire la storia del contributo del programma e le sfide ad esso 
associate 

“contribution story”
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dell’influenza d

sull’argomento

–

–

come un’

piuttosto come un’

2.4.5 Fase 5 – Revisionare e cercare ulteriori prove a supporto della ToC 

Lo step successivo consiste nell’identificare e raccogliere ulteriori prove per 

l’incertezza (intrinseca e ineludibil
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ll’adesione 

, un’analisi longitudinale dell’evoluzione della base associativa e 

–

Resta centrale, in ogni caso, l’approfondimento dei fattori concomitanti

2.4.6 Fase 6 – Revisionare e rafforzare la storia del contributo 

L’ultima fase dell’analisi di contributo 

ma dalla capacità di produrre un’argomentazione 



133

dunque l’integrazione sistematica delle evidenze documentali e delle interviste

un’efficacia netta del programma

“

”

Conclusione

–

l’analisi di contributo di John Mayne –

Con riferimento al problema di attribuzione, l’analisi si è concentrata sulla 

state le motivazioni alla base dell’adesione, distinguendo tra fattori interni ed 
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ricostruire l’intero ciclo iniziale della policy –

aprile 2020) alla costituzione formale dell’associa

Capitolo sulla base delle informazioni disponibili: un’analisi pienamente esaustiva 

progetti e l’accesso a dati specifici, al fine di approfondire tanto l’evoluzione della 

alla transizione energetica, costituisce pertanto l’oggetto del terzo e ultimo Capitolo 
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Capitolo 3 – La governance, l’implementazione e 
l’evoluzione di una policy energetica locale: il caso 
di Energy City Hall

Introduzione
è dedicato all’analisi empirica del caso studio di Energy City 

Hall attraverso l’applicazione operativa della Contribution Analysis delineata ne

e e l’attuazione della 

–

Coerentemente con l’impostazione metodologica adottata, l’obiettivo non è 

valutare l’efficacia della 

L’obiettivo dell’indagine e dell’analisi condotta è volto a

“ ”

3.1 La nascita della policy Energy City Hall: quando nel tempo sospeso della 
pandemia si apre una finestra di opportunità 

dell’applicazione locale di una direttiva europe
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l’implementazion

In particolare, l’analisi empirica 

dell’azione amministrativa locale. 

all’interno della quale è stato possibile 

«L’idea della CER nasce nel 2020, in piena pandemia Covid, in un momento in cui 

l’ufficio tecnico del Comune era chiuso
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Nel periodo immediatamente precedente e successivo all’emergenza pandemica, 

In tale contesto, il Parlamento italiano recepisce all’unanimità i principi della 

di una leadership amministrativa predisposta alla sperimentazione e all’interazione 

ma richiede di considerare l’orientamento cognitivo e culturale 

dell’amministrazione comunale.

CER viene interpretata fin dall’inizio come uno strumento coerente con una visione 
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«La cosa era interessante in quanto il principio dell’Unione Europea era quello di 

l’energia che producono

L’interesse per la CER si inserisce dunque in una più ampia concezione della ricerca 

spero che vada avanti per tutti […] Se si arrivasse a un modo, peraltro pulito, per 

costi dell’energia, sarebbe un gran bel risultato da portare a casa»

–

–

l’ingegnere Sergio Olivero, Head of Business & 

Finance dell’Energy Center, Magliano Alpi entra in contatto con un hub di ricerca 
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«Per noi è stato un caso studio, specie per il Politecnico, di cui siamo stati un po’ 

– – e l’implementazione – –

ma come l’esito di una convergenza tra shock 

in quanto avviata in una fase di incompletezza normativa, l’esperienza di Energy 

dell’autoconsumo diffuso in Italia

In questa prospettiva, la formulazione della policy non precede l’azione ma emerge 

attraverso l’azione stessa, configurandosi come un processo di co

all’esperienza
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3.1.1 Sperimentazione locale e network governance: la costruzione di un policy 
network attorno a Energy City Hall

L’assenza di strumenti operativi

: in un contesto simile, l’implementazione locale dello strumento CER 

l’esito di un insieme di interazioni tra attori eterogenei

svolto dagli attori all’interno della sequenza di policy (formulazione, 

In primo luogo, il ruolo svolto dall’Energy Center del Politecnico di Torino può 

priva di dispositivi amministrativi consolidati. In quest’accezione, l’hub torinese 

l’avvio concreto della 
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l’autoconsumo diffuso e le CER. 

dell’approccio delle 

–

dell’esperienza maglianese oltre il contesto locale.

Tab. 3.1 – Il policy network di Energy City Hall: attori e ruoli nella formulazione, 
implementazione e diffusione della comunità energetica maglianese. 

l’autoconsumo in Italia.
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dell’energia a livello europeo.

l’analisi empirica 

differente dalle altre per l’intensità della 

–

dell’esperienza maglianese.

Dall’intervista a Marco Bailo, infatti, emerge con chiarezza come il ruolo di 

sulle comunità energetiche sia stato svolto dall’Energy Center del Politecnico di 

«Il rapporto con l’Energy Center è tutt’oggi collaborativo, sul tema della 

L’hub torinese, dunque, interviene sin dalla fase ex ante, contribuendo alla 

incompleto e accompagna l’amministrazione comunale nella fase di avvio 

l’esperienza maglianese in reti 

In questo senso, la qualificazione dell’Energy Center come 

trova riscontro empirico diretto: l’attore universitario non si limita a fornire 

ma svolge una funzione di mediazione stabile lungo l’intero 
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all’interno dei

–

Hall è già configurata e funzionante, favorendo la circolazione dell’esperienza, la 

L’esperienza con ATENES AUC, , si colloca a cavallo tra un’attività in itinere 

e un’attività ex post, configurandosi come uno scambio orizzontale tra iniziative 

mediazione dominante rappresentato dall’Energy Center

Il coinvolgimento diretto dell’amministrazione comunale risulta più circoscritto e 

«Il problema all’inizio era il criterio per quantificare l’incentivo: probabilmente il 

è prossima all’entrata in operatività

–

elementi della categoria dell’
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dalla fase di funzionamento della comunità energetica e accompagnano l’esperienza 

–

–

crescente nella fase ex post, quando l’esperienza di Magliano viene osservata

L’analisi mostra come l’esperienza di Energy City Hall si sia sviluppata attraverso 

emerge come il prodotto di una catena decisionale lineare ma come l’esito di un 

3.2 L’implementazione di Energy City Hall: tra la spinta all’azione e l’obbligo 
di «navigare a vista»

dell’attuazione de

«Su internet non c’era praticamente nulla: la normativa europea era stata recepita 
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primavera del 2020. Nell’estate c’è stata un po’ di pausa e poi, a settembre, con la 

–

l’impalcatura tecnica e organizzativa della futura Comunità Energetica:

secondaria detta “del municipio”, perché appunto vicino al municipio»

A partire da questa delimitazione tecnica, il Comune procede all’attivazione dei 
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[…]

indispensabile per l’avvio della comunità:

non c’è tutta questa disponibilità, si sono fidati di me e hanno aderito»

codice fiscale all’Agenzia delle Entrate e facendo nascere questa associazione di 

di cui l’unico produttore era il Comune di Magliano Alpi, con un impia

L’avvio operativo della comunità energetica precede tuttavia l’intervento 
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a all’inizio consisteva nel criterio di quantificazione d

disallineamento temporale tra l’innovazione normativa e la capacità amministrativa 

necessaria a sostenerne l’attuazione: in termini di Contribution Analysis, la capacità 

Il nodo critico non riguarda l’assenza formale di incentivi, bensì l’inadeguatezza 

degli strumenti esistenti a valorizzare una grandezza economica nuova: l’energia 

consumo all’interno di una configurazione multi

policy stessa è stata progressivamente resa operabile attraverso l’azione
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risposta ora dell’uno ora dell’altro»

È proprio all’interno di questa dinamica di apprendimento continuo e di 

3.2.1 La scalabilità di Energy City Hall 

“ ”

“ ”

è inteso come l’estensione dell’iniziativa a un numero maggiore di persone (CER2 

–

quest’ultimo caso

e si fonda sulla trasposizione dell’assetto tecnico e istituzionale 

piuttosto che sull’ampliamento 

–

l’espansione
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dell’azione maglianese vi è un’attenzio

L’obiettivo di queste iniziative, generalmente, risiede nella modifica del contesto 

istituzionale che condiziona l’iniziativa stessa l’abbandono

–

–

inserisce le CER dentro a un’infrastruttura consortile preesistente l

l’accordo 

3.2.1.1 Da CER2 e CER3 ad una diversa ipotesi di scaling-out intracomunale: il 
caso di Energy Sporting Center e Industrial Facility 

ll’inizio il limite fisico era quello della cabina secondaria, per cui l’idea era 
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L’obiettivo dell’amministrazione di mettere a servizio ECH 

l’incentivo. Quando abbiamo visto l’entità dell’incentivo, abbiamo capito che con 

ratico di gestione sarebbe stato superiore all’incentivo stesso

Il riferimento, qui, è probabilmente alla tariffa premio sull’energia condivisa 

€/MWh, corrispondenti a circa 11 c€/kWh

–

considerato soprattutto che tra l’entrata in operatività degli impianti di Energy City 

l’entrata in vigore effettiva delle regole operative da parte del 

–

maggior numero possibile di associati, in modo da massimizzare l’incentivo e avere 

una gestione unica, magari attraverso una piattaforma collegata all’intelligenza 
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l’accesso di POD 

–

Oltre ad essere operativamente inefficienti, l’implementazione di due ulteriori 

’autogestione
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delegare all’intelligenza artificiale 

all’ottenimento degli incentivi da parte del GSE

da un lato l’utilizzo del software permette a Energy City Hall di mantenere una 

di business del progetto), dall’altra lo stesso Presidente è consapevole che, 

all’aumentare 

Abbandonata l’ipotesi di una frammentazione di CER su base sub

–

– su un’iniziativa di 

«ECH, ad oggi, è l’unica CER esistente nel Comune di Magliano Alpi. Potrebbe 

3.2.1.2 Il progetto MaCaDo: un tentativo di scaling-out sovracomunale

estendere su scala sovracomunale l’esperienza di Energy City Hall.

L’iniziativa

dall’ l’obiettivo di sperimentare una forma di 
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«L’Energy Center lavorava molto anche con il MASE e si conosceva già la bozza 

di decreto. Ci si è quindi chiesti: “perché non provare già a fare una CER che vada 

oltre la cabina secondaria?”

l’entrata 

–

finalizzato all’implementazione di 

con l’emanazione, a febbraio

omuni, sotto l’egida dell’Energy Center, per costituire questa CET, 
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Per com’è configurato, però, 

ma coordinate operativamente da un’unica struttura di governance. Tuttavia

corso d’opera si sono avute delle complicazioni:

tra l’entrata in vigore del primo decreto CER 

nell’espressione «

fortemente instabile: nel febbraio 2022, con l’invasione russa dell’Ucraina e 

l’adozione delle sanzioni europee, il sistema energetico italiano entra in una fase di 

– l’innalzamento dei prezzi dell’energia

manifestatosi un biennio prima che la Russia invadesse l’Ucraina, costituisce la 

coerente con l’obiettivo di contrasto alla povertà energetica, intesa 
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è plausibile l’

Infine, l’aumento generalizzato dei costi e l’incertezza del contesto normativo 

–

l’iniziativa
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in un’ottica cooperativa e sovracomunale

L’analisi dei percorsi intrapresi da Dolceacqua e Carrù 

nell’entroterra della Val Nervia, con una popolazione di poco superiore ai duemila 

l’adesione dell’amministrazione 

l’amministrazione di Dolceacqua manifesta l’intenzione di avviare una Comunità 

Energetica, inserendola all’interno di una strategia più ampia di sostenibilità 

–

l’esperienza di Dolceacqua viene ricondotta 

esplicitamente all’interno del progetto MaCaDo: la narrazione mediatica

enfatizza la dimensione sovracomunale dell’iniziativa e la 

–

discorso pubblico dell’amministrazione (Prima La Riviera, 2023; 

2022), a indicare una persistenza dell’agenda politica sul tema delle rinnovabili che 
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via del tutto ipotetica, data l’

le cause dell’arresto del programma 

di manifestazioni di interesse da parte di cittadini e operatori economici; l’assenza 

e/o l’inadeguatezza di superfici e impianti pubblici idonei alla produzione di energia 

–

–

all’ingresso delle Langhe, 

2021, sotto l’amministrazione del sindaco Nicola Schellino

EnergiCarrù, comunità energetica ispirata all’esperienza di Magliano Alpi

quanto riportato faccia presumere l’esistenza di una configurazione 

l’inaugurazione di una configurazione energetica comunitaria lasciano presupporre 

l’inesistenza di una CER public

dell’inaugurazione della CER. La 
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sufficiente a garantirne l’operatività –

con l’installazione 

registrazione dell’associazione all’Agenzia dell’Entrate (il 9 dicembre 2020) e 

l’entrata in operatività degli imp

Nell’elenco del GSE, 

–

Voce dell’Impresa, 2024) e configuratasi come una comunità energetica 

energetici e all’autoconsumo collettivo

caso, la CER non nasce da un’iniziativa comunale ma 

È particolarmente rilevante l’epilogo della vicenda carruccese: a differenza di 

–
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infrastrutturale che, in un’ottica di razionalità organizzativa, possono aver portato 

l’amministrazione Schellino

CONFAPI) all’interno del perimetro 

–

un’opportunità di investimento –

–

la dimensione sperimentale dell’esperienza maglianese

3.2.1.3 Il progetto CONCERTI: un tentativo di scaling-up istituzionale 

come sviluppo diretto delle riflessioni maturate attorno all’esperienza di Energy 

In questa fase, Marco Bailo e l’Energy Center del Politecnico di Torino mantengono 

un interesse esplicito per l’estensione dell’esperienza di Magliano oltre i confini 

L’intenzione è 
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A differenza di quest’ultimo, infatti, CONCERTI è considerata un’iniziativa più 

l’intero 

dell’Ambiente e della 

riferimento alcuno nel corso dell’intervista

ipotizzare che il ruolo di primazia ricoperto dall’Energy Cent

tempestivamente a rendere funzionante il meccanismo dell’autoconsumo diffuso, 

legati alle CER, l’energia da queste ultime condivisa potesse essere misurata, 

–

– sto Integrato dell’Aut

tariffa premio sull’energia condivisa, avrebbe dovuto

accesso all’autoconsumo diffuso, poi occuparsi dell’erogazione della tariffa 

miliardi di euro all’implementazione di comunità energetiche sul territorio 

di accesso all’autoc

– l’entrata in vigore

per l’accesso al servizio 

per l’autoconsumo diffuso
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In quest’allegato

per l’autoconsumo diffuso

GSE, di concerto con l’Autorità Garante e il Governo, 

’infrastruttura di policy cambia: le delibere e le partnership 

cedono il passo a un’interlocuzione incrementalmente sempre più consistente con 

i (per l’esattezza, dal 1471)

che cura la gestione, la manutenzione e l’autoconsum dei canali irrigui l’ansa 

L’ente in questione è il

–

interlocuzione non sono esplicitate da Bailo nel corso dell’intervista; tuttavia, alla 

l’ente 

a un’interlocuzione con 

–
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forte ricorso all’autogestione volontaria

Castelletto Stura, Sant’Albano Stura, Salmour, Geno

configurazioni energetiche all’interno di un’unica architettura di governance

captazione della risorsa idrica, della gestione e manutenzione dell’infrastruttura di 

distribuzione e della ripartizione dell’uso dell’acqua tra i consorziati secondo criteri 

l’

meccanismo dell’autoconsumo diffuso: in entrambi i casi si tratta di una gestione 

collettiva di una risorsa locale, basata su un’infrastruttura condivis

allocazione definite, con l’obiettivo di garantir l’accesso 

dell’energia, collocandosi pienamente all’interno di un percorso di scaling

istituzionale dell’esperienza maglianese.

L’adesione del Consorzio all’iniziativa proposta da Bailo avviene perché 

costi operativi è legata al pompaggio dell’acqua, attività ad 

. In quest’ottica,
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dall’altra promuovere una strategia territoriale più ampia di transizione energetica 

–

Consorzio Bealera Maestra dall’altra –

ambiti locali differenti all’interno di un’unica architettura di governance 

–

corrispondenti all’estensione territoriale del Consorzio, destinati alla 

–

particolare attraverso l’intubazione dei canali a cielo aperto, l’automazione delle 

questo finanziamento non rientra nell’Investimento 1.2 della Missione 2, 

né finanzia direttamente la costituzione delle CER o l’installazione di 

Bealera Maestra e l’oggetto dell’intervento resta la modernizzazione delle 

–

–
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possono integrare più infrastrutture di fonti rinnovabili all’interno della 

occasione dell’inaugurazione ufficiale del progetto di ammodernamento delle 

un’iniziativa di ampia portata

dall’Energy Center e promossa dai tecnici di ECH come strumento di supporto alla 

ergetiche all’interno di un’unica architettura territoriale, 

com’è il caso di CONCERTI (Concernet

 Rispettivamente Bene Vagienna, Bastia Mondovì, Carrù, Castelletto Stura, Cervere, Cigliè, Clavesana, 
Dogliani, Farigliano, Genola, Lequio Tanaro, Magliano Alpi, Margarita, Montanera, Morozzo, Narzole, 
Piozzo, Rocca Cigliè, Rocca de’ Baldi, Salmour e Sant’Albano Stura (Progetto Concerti, s. d.). 
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gli ostacoli tecnici e burocratici ma mantenendo praticabile l’opzione di scalare la 

«Non ce l’hanno fatta, non sono riusciti a farlo, e quindi hanno esternalizzato tutto 

–

–

CONCERTI a Sant’Albano Stura, Solar Valley si presenta formalmente come 

Su quest’ultimo punto 
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In primis, il passaggio della gestione del progetto dal Consorzio all’ETS 

l’implementazione dall’altra

promozione e l’implementazione seriale del modello in più Comuni, attraverso 

l’intermediazione di un unico soggetto operativo

l’adesione al modello promosso da Solar 

l’unico costo è la quota associativa annuale, che è molto contenuta e viene 

trattenuta direttamente dai contributi maturati: il consumatore paga 2 euro l’anno, 

produttore paga 1 €/kW all’anno, fino a un massimo di 100 euro (6 kW

incentivo CER, riceverà una voce “Bonus CER 2025: 100 euro. Quota associativa: 

–2 euro. Totale: 98 euro”)».
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perfettamente paritaria della tariffa premio sull’autoconsumo diffuso: 

dell’energia pulita prodotta non se a un’offerta energetica non 

consumatori, per l’appunto)».

Ragionando per estremi, un 

completamente condivisa può generare circa 150.000 euro l’anno di incentivo.

All’estremo opposto, consideriamo una famiglia con un contatore da 3 kW che 

condivide 4.000 kWh l’anno, può ricevere 50

–

L’incentivo che il GSE elargisce a Solar Valley è complessivo: secondo le regole 

spartisce in maniera equa i diversi ammontari: 

il 45% dell’incentivo spetta ai consumatori (ed è suddiviso a seconda dei loro 

comportamenti energetici: quanto più consumano simultaneamente, tanto più 

ricevono), il 45% ai produttori (suddiviso anch’esso a seconda dei comportamenti 



174

energetici, e se sono aziende tenendo conto del vincolo del 55%), il restante 10% 

viene trattenuto dalla comunità per pagare i costi di gestione della stessa

–

«Poiché la condivisione avviene all’interno della cabina primaria, essa è 

sovracomunale: un impianto fotovoltaico a Sant’Albano Stura può condividere 

necessario che l’energia consumata sia compensata da energia rinnovabile 

prodotta nelle vicinanze, cioè all’interno della stessa rete elettrica di riferimento. 

izzazione di una CER non è un’operazione che un Comune può 
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Quest’ultima assunzione permette di sciorinare l’ultima delle considerazioni a 

– –

professionale; dall’altr

l’evoluzione normativa delle CER. 

l’opportunità di avere un produttore importante, ad esempio che carichi in rete 1 

L’entrata di Solar 

–

ostacolano un’espansione quantitativa rilevante di

dall’altra, però
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dei cittadini, riducendone l’autonomia decisionale e la capacità di incidere 

un’opportunità 

3.2.2 La trasferibilità di Energy City Hall 

alla diffusione dell’esperienza maturata 

da Magliano Alpi nell’implementazione di una comunità energetica public

implica l’aumento della portata organizzativa o territoriale di Energy City Hall, 

. Quest’ultima costituisce uno di tre indicatori utilizzati nell’indagine, 
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–

, ma funzionali a risaltare l’eterogeneità dei processi di trasferibilità 

dell’esperienza di Magliano Alpi. 

’accordo di cooperazione transfrontaliera tra Magliano Alpi, Montecarlo e 

invece come un’

3.2.2.1 Per un primo tentativo di scaling-across: il network Magliano&Friends
Il progetto Magliano&Friends nasce nel 2021 con l’obiettivo di condividere 

l’esperienza 

Dal punto di vista della policy, la cooperazione attivata nell’ambito di 
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Un esempio emblematico è rappresentato dall’accordo di collaborazione tra il 

Ai sensi dell’accordo di partnenariato, il Comune di Magliano assume un ruolo di 

compete l’assistenza nella 

é l’individuazione degli interventi necessari 

all’installazione degli impianti e alle operazioni di efficientamento energetico e 

–

indicazioni operative per l’organizzazione di s

progetto, promuovendo l’iniziativa attraverso l’apertura di manifestazioni di 

fornitori) e favorendo l’accesso alle informazioni nec

– sotto quest’ultimo punto, è inoltre prevista la collaborazione con i partner 

scientifici e istituzionali coinvolti (tra cui l’Energy Center del Politecnico di Torino

dall’autunno 2021, periodo di costituzione del progetto –

nell’Introduzione e orienta la lettura del progetto Magliano&Friends come 
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l’analisi empirica che segue ricostruisce le esperienze dei Comuni entrati in contatto 

l’esito operativo del percorso, l’orientamento della governance e il livello di 

L’attenzione si concentra, in particolare, sui Comuni di Rittana, Borgio Verezzi, 

offrendo una mappa comparativa delle modalità attraverso cui l’esperienza di 

Tab. 3.2 – Gli esiti operativi, la governance e l’apprendimento istituzionale nei 
Comuni di Magliano&Friends.

–

–
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dell’Energy 

3.2.1.1.1 Caso 1 – Apprendimento strutturato: il Comune di Rittana 

–

all’interno di un modello public
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l’iniziativa, sostenendo il processo decisionale e ponendosi come soggetto di 

–

responsabile di GOCer, a un incontro pubblico tenutosi a Rittana nell’aprile 2022

In secondo luogo, soggetti già attivi nell’esperienza di Energy City Hall hanno 

–

collaborazione tra Comuni nell’ambito dei bandi PNRR sulle CER – e, dall’altro, 

responsabile dell’Energy Center del Politecnico di Torino, ma anche come 

dell’amministrazione di tradurre l’idea di comunità energetica in una 

L’

del trasferimento dell’esperienza maglianese, bensì come l’esito contingente 

dell’interazione tra l’apprendimento attivato 
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Sotto quest’ultimo aspetto, l’esperienza rittanese riprende alcuni tratti distintivi 

dell’esperimento maglianese – quali il carattere pionieristico, l’attenzione alle 

–

dall’origine in conformità alle condizioni morfologiche, demografiche ed 

3.2.2.1.2 Caso 2 – Apprendimento parziale: i Comuni di Carrù, Dolceacqua, 
Granozzo con Monticello, Oleggio e Borgio Verezzi 

l’interazione con il progetto Magliano&Friends ha attivato percorsi esplorativi 

–

All’interno di questo insieme si osservano percorsi differenti: in alcuni casi 

l’apprendimento si accompagna a un successivo riorientamento verso soluzioni 

prudenziale dell’implementazione

 



183

Il Comune di Granozzo con Monticello, circa 1.300 abitanti, nasce dall’unione 

contatto con l’esperienza di Magliano Alpi avviene attraverso canali istituzionali 

L’interesse iniziale si traduce in una scelta di approfondimento concreto:

«Per approfondire l’argomento ci siamo rivolti alla CER di Magliano con 

l’obiettivo di verificare con loro la possibilità di calare sul territorio il progetto

Alla luce di tali elementi, l’amministrazione decide di non procedere, almeno nel 
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teniamo in contatto ancora con GOCer con l’obiettivo di capire se e come 

un’interlocuzione aperta con il network maglianese e, parallelamente, prende atto 

dell’esistenza di soluzioni sovra

–

anch’esso in 

Comunità Energetica Rinnovabile nel novembre 2022, quando l’amministrazione 

approva una delibera di collaborazione con il Comune di Magliano Alpi nell’ambito 
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La stampa locale restituisce questo percorso come un’iniziativa orientata 

all’autonomia energetica e alla riduzione dei costi per cittadini e imprese –

al contempo il carattere graduale e prudenziale dell’approccio 

ell’elenco delle comunità energetiche presenti 

riconducibile all’omonima 

promosso dall’amministrazione comunale

all’attivazione di una Comunità Energetica Rinnovabile attraverso un’iniziativa 

con l’amministrazione comunale, gli oper

l’avvio del percorso, sviluppato secondo una logica 
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–

3.2.2.1.3 Caso 3 – Apprendimento nullo: i Comuni di Matera e Sulmona

l’adesione formale al progetto Magliano&Friends non si traduce 

né in un utilizzo operativo degli strumenti messi a disposizione dall’esperienza di 

né nell’attivazione di un percorso amministrativo o progettuale 

’assenza di un esito implementativo non deriva da un 
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dall’adesione al network maglianese: 

All’interno delle iniziative riconducibili a Magliano&Friends, l’unico momento 

dedicato all’innovazione dei 

l’Energy Center del Politecnico torinese 

L’iniziativa ha svolto una funzione informativa e di confronto

seguita dall’avvio di procedure amministrative, 

Dal punto di vista dell’apprendimento istituzionale, il caso di Matera evidenzia 

operativi sviluppati nell’ambito dell’esperienza maglianese, quali la piattaforma 

soggetti esterni all’amministrazione

–
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caso di Sulmona, città abruzzese di circa 22.000 abitanti, l’adesione al 

contatto con l’esperienza di Magliano Alpi rimane 

«La parte dell’accordo di programma con il Comune di Magliano l’aveva seguita 

principalmente l’assessore dell’epoca. Io non ho partecipato a quegli incontri e 

L’iniziativa non viene internalizzata sul piano tecnico

Il percorso si arresta prima dell’avvio di una fase progettuale vera e propria: 
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colloca all’interno di una traiettoria di apprendimento nullo

dell’esito operativo

l’amministrazione non sviluppa né consolida un modello public –

– quanto riguarda l’apprendimento istituzionale, l’esperienza di 

riorganizzazione dei processi decisionali interni all’ente.

3.2.2.2 Per un tentativo di scaling-across cross borders: l’accordo tra Magliano 
Alpi, Menton e Principato di Monaco

Energy City Hall conosce un’ulteriore estensione, 

successivamente, anche in questo caso l’iniziativa prende forma in assenza di un 

collaborazione gratuito tra tre comuni, sotto l’egida dell’Energy Center, per 
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MaCaDo, il punto di partenza non è l’esistenza di una disciplina 

’accordo con Menton e Monaco segue la stessa logica, ma in ambito 

L’azione precede nuovamente la regola ma si colloca ancora in una fase esplorativa: 

fonte rinnovabile tramite comunità energetiche. L’Unione Europea paga i 

l’iniziativa

all’interno di un quadro di 

ricerca europea finanziata nell’ambito di Horizon Europe, e in particolare del 

–

–

finalizzati all’implementazione diretta di politiche o infrastrutture ma alla 
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l’obiettivo di informare e accompagnare l’evoluzione dei quadri normativi e 

TREC è coordinato dall’Universidade do Porto e coinvolge un 

specializzati nel campo dell’energia e della regolazione dei mercati energetici, tra 

cui l’Energy Center 

È in questa cornice analitica che si colloca l’

una sperimentazione di ricerca accompagnata, nella quale l’Unione Europea 

’Unione Europea paga i ricercatori per trovare un accordo tra i vari Stati»
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’accezione 

stampa nazionale e di settore, secondo le quali l’obiettivo sarebbe quello di arrivare, 

(Miky Build) come l’avvio di un percorso volto a testare la fattibilità nella 

nessuno dei due casi l’iniziativa 

–

(GSE), chiamato a valutare la compatibilità delle ipotesi progettuali con l’attuale 

– –

percorso di policy learning multilivello nel quale l’azione 

precede e accompagna l’eventuale evoluzione dei quadri regolatori

3.3 La partecipazione maglianese alla CER Energy City Hall: tra difesa del 
territorio, investimento cognitivo e cittadinanza energetica

è comunemente intesa come l’insieme di pratiche attraverso cui cittadini o gruppi 

stabile e generalizzata all’impegno civico, né come un prerequisito automatico 

dell’azione pubblica
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in un coinvolgimento altrettanto diffuso quando l’oggetto dell’azione pubblica 

assume forme più astratte, tecnicamente complesse e prive di un’immediata 

–

È all’interno di questa apparente discontinuità –

– che si colloca l’analisi della partecipazione a Magliano Alpi e, in 

particolare, della nascita e dell’evoluzione della

3.3.1 Partecipare a Magliano Alpi: tra difesa del territorio e contentious 
participation

l’altra

«Ecobeinale nasce come onlus nel 2006 per mano dell’allora sindaco di Magliano 

l’altopiano rurale che Magliano Alpi condivide amministrativamente con i comuni 

buona partecipazione dei cittadini alla nascita dell’associazione in quanto 

coinvolgeva un po’ tutti e riguardav ’erano lenzuola, manifesti, 

In questo primo periodo di vita dell’associazione, la partecipazione civica si 

l’oggetto del conflitto, la centrale sul Beinale, infatti, è chiaro, circoscritto e 
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–

a questioni legate anche all’ambiente. 

alla difesa del territorio e alla contrarietà verso un’infrastruttura percepita in primo 

, e in secondo luogo come una minaccia all’ecosistema 

«Le preoccupazioni che c’erano allora sono rimaste attuali: una scarsa 

preoccupazione del tessuto sociale per l’ambiente. C’è una parte della 

indirettamente dall’ex Presidente di Ecobeinale, è una conferma di quanto già 

possibile civic core dall’afflato ambientalista. 

In questa prospettiva, l’interesse ambientale richiamato da Corrado non può essere 

una semplice reazione intermittente a singole issues: al contrario, il racconto dell’ex 

sidente di Ecobeinale presuppone l’esistenza di un civic core relativamente 

La continuità dell’impegno ambientale emerge infatti dalla persistente presenza di 

ruoli associativi e incarichi politici: l’ex sindaco Belgrano, fondatore 
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dell’associazione, candidato in più tornate elettorali; la moglie Anna Maria 

Ministero dell’Interno

scelta primariamente ambientale, una fedeltà politica personale, un’opposizione 

all’amministrazione in carica o – –

questione ambientale, anche l’interesse della restante minoranza, pur reale e 

–

Vi è poi un quarto frame che emerge dall’analisi empirica e che riguarda il ruolo di 

Ecobeinale come associazione locale di difesa del territorio e dell’ambiente e, allo 
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A inizio gennaio 2025 vengono presentate all’ufficio tecnico del Comune di 

Magliano Alpi alcune proposte, da parte di una multinazionale, per l’installazione 

rso lo stoccaggio dell’energia prodotta da fonti rinnovabili o dalla 

contribuisce a innescare una crisi politica interna all’amministrazione 

il ruolo di consiglieri comunali, segnalando l’emersione di una frattura politica 

all’interno della maggioranza (La Provincia Granda, 2025

l’amministrazione 

C’erano preoccupazioni tecniche riguardanti possibili disfunzioni e incendi. 

C’erano poi

territorio dati dall’installazione di mega container esteticamente orrendi. Per 

quanto riguarda il discorso sulla produzione e la conservazione dell’energia, 

–

–

sono tutte cose che sull’ambiente non sono proprio ottimali se 
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riguardano la sicurezza, l’impatto 

In questo senso, l’azione di Ecobeinale non 

tatuto dell’associazione

dell’Associazione 

importante ridimensionare il ruolo dell’associazione

d’espressione che

, l’associazione 

non riguardano l’energia in quanto tale, bensì il modo in cui 
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A proposito, pur non disponendo di incarichi all’interno del Comune, Ecobeinale 

accumulo energetico, con l’obiettivo di colmare un deficit informativo e favorire 

Noi come associazione abbiamo fatto un incontro aperto a tutta la popolazione 

ai primi di luglio di quest’anno, che ha avuto parecchia partecipazione, con dei 

tecnici, per spiegare i BESS. Passata la nuvola, non se n’è più parlato, il problema 

non viene più percepito come un’urgenza. I maglianesi dimostrano che quando 

vogliono riescono a fare rete, ma la partecipazione è ondivaga. Per il futuro, se i 

BESS saranno realizzati con un criterio di sicurezza e di beneficio per il Comune 

nessuno si opporrà a procedere. Si potrebbe eventualmente organizzare un 

Comitato popolare, anche se la vedo dura: coinvolgere i maglianesi è difficile, da 

un lato bisogna far riunioni, dall’altra non bisogna esagerare perché poi nessuno 

ti segue più

simultaneamente tre elementi: la chiarezza dell’oggetto, la sua delimitazione 

riconducibile a un solo fattore: alla chiarezza dell’oggetto e alla definizione della 

trasparenza e da una crisi di fiducia nei confronti dell’amministrazione comunale, 
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confronti dell’assetto politico locale. 

–

– a spiegare l’intensità del clamore e a confermare la natura 

L’attivazione civica non assume la forma di un coinvolgimento continuativo o 

: un’interazione pubblica 

avanzano rivendicazioni nei confronti dell’autorità, non per contestar

l’ideologia ma

3.3.2 Partecipare a Energy City Hall: tra «salti nel vuoto» e una selective high-skill 
participation

–

–

simultaneamente presenti: la chiarezza dell’oggetto, la possibilità di identificazione 

tto e la riduzione dell’incertezza percepita.

l’i
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registrazione formale dell’associazione, avvenuta il 9 dicembre 2020, i soci erano 

invece 8, di cui l’unico produttore era il Comune di Magliano Alpi: 

[…]

argomenti nuovi non c’è tutta questa disponibilità,

’elemento decisivo dell’attivazione non è un incentivo economico chiaramente 

–

–
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All’epoca, l’unica spesa (minima, ma se vogliamo dare un peso era leggermente 

– in pratica sull’uscita del contatore 

«La prima volta in cui l’associazione è venuta a conoscenza dell’esistenza dei 

cittadinanza non è mai stata informata di queste cose. Tra l’altro, 
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arrivate sono state vaghe: “è una cosa virtuale”, diceva il sindaco e nessuno lo ha 

“ ”, infatti, 

–
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senz’altro visto la questione energetica a livello nazionale, europea e mondiale, la 

è stata un fallimento perché c’erano potenzialità buone ma si è arenato 

dell’oggetto

fisica visibile, non coincide con un’infrastruttura localizzabile né con un impianto 

i cittadini costruirsi un’immagine concreta dello strumento. 

– , l’associazione riconosce esplicitamente il valore 

l’

–
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–

–

depositare tutto sul conto corrente intestato all’associazione. 

tratta di pochi soldi, l’idea condivisa è quella di vedere prima se si riesce a fare 

modo che non ci siano costi per i soci, com’è stato 
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estrattivo; dall’altro, una partecipazione che fatica ad ampliarsi proprio perché i 

e costituisce tutt’ora

all’ingresso: in un contesto come Magliano Alpi, ciascun attore tende a collocarsi 

’ultima caratteristica 

«C’era il vantaggio della conoscenza con Marco 

media impresa, però c’è sempre e comunque un richiamo,

salto nel vuoto, ma allo stesso tempo è stata anche un’esperienza professionale da 

è stata l’unica 

motivazione: l’interesse di M.D. per il tema delle rinnovabili, infatti, precede e 
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travalica l’esperienza specifica della CER e non si qualifica solo dal punto di vista 

l’adesione a Energy City Hall ha permesso all’intervistato di acquisire 

un’esperienza diretta e concreta di uno strumento emergente, da reinvestire nella 

–

dell’opportunità collettiva che la CER offre

–

Le tipologie di benefici apportati dall’adesione alle CER)

«All’epoca – –

–

– –

–

In primo luogo, l’interesse per la massimizzazione dell’autoconsumo e per la 

della governance di ECH, orientata all’ottimizzazione collettiva della condivisione 

– e di conseguenza dell’incentivo. In aggiunta: 
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del discorso del “ne ho necessità?”. Oggi, ovviamente, chi ha la possibilità di 

quant’altro. Ovvio che produrre e immettere in rete energia di avanzo senza un 

fine, uno dice: “sì

beneficio ce l’

”

all’interno del paradigma della cittadinanza energetica e del prosumerism delineato 

La condivisione dell’energia a chilometro zero assume così un valore sia etico 

su un discorso CER. La cosa un po’ complessa delle CER –

arrivare un po’ a trasmettere –

un risparmio effettivo, ma allo stesso tempo non bisogna pensare “entro in 

un’associazione dove a costo zero inizio ad avere un risparmio”, anche da questo 

Sotto quest’ultimo aspetto, il profilo di M.
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capacità di orientarsi all’interno di uno strumento tecnicamente e 

L’attivazione non è innescata da una minaccia percepita, come avviene nella 

cognitive ed economiche implicite: sebbene l’accesso alla CER non sia precluso 

economici differiti, benefici diffusi e scarsa tangibilità dell’oggetto

l’adesione a soggetti dotati di elevato capitale informativo e motivazioni 
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3.3.3 Amministrare Energy City Hall: da una governance relazionale a una 
governance istituzionalizzata

’articolazione

dell’esperienza. 

L’

il gruppo operativo GOCer) e, più recentemente, dall’accordo 

l’atto costitutivo 

di titolari di uno studio tecnico e di un’attività artigianale, e D.

All’associazione possono aderire, come soci ordinari, tutti i soggetti deputati a 
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Gabriella De Maio, docente di diritto dell’energia all’Università Federico II di 

riconoscimento onorifico, dall’altra 

all’interno di 

soddisfare le ambizioni di ricerca dell’associazione. 

l’Assemblea degli associati, il Presidente, il Consiglio Direttivo e il Comitato 

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione

convocata almeno una volta l’anno e delibera sia su aspetti funzionali (ad esempio, 

–

Il Consiglio Direttivo costituisce l’organo esecutivo di ECH: è composto da un 

nominati dall’Assemblea

–
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l’associazione nei confronti d terzi, convoca il Consiglio Direttivo e l’Assemblea 

ed è garante dell’osservanza dello Statuto e del buon andamento amministrativo 

–

–

l’intrattenimento di 

lavoro nazionali e internazionali nel campo dell’energia (

L’immagine che lo Statuto restituisce dell’articolazione della vita interna Energy 

esperienza italiana di autoconsumo energetico. L’analisi del funzionamento 

stato Marco: con tutto lo studio che c’era dietro, ha sempre avuto modo di darci 

«Di solito, di assemblea ufficiale ce n’è sempre stata una, annuale, ma a livello 

– anche perché non c’era la possibilità di trovarsi sempre tutti assieme 

–
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cancellarne completamente l’eredità

l’azione 

dell’associazione viene ricondotta prioritariamente alla gestione operativa delle 

, l’oggetto sociale prevalente è ora individuato nella 

cui opera la comunità energetica, con l’esplicita esclusione di finalità lucrative. A 

della condivisione dell’energia anche nel caso in cui la 

ai mercati dell’energia e fornitura di servizi energetici secondo quanto 

attribuisce all’Associazione il compito di

accordi con grossisti e trader per la vendita dell’energia prodotta in 

eccedenza rispetto all’energia condivisa
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nell’assetto

membri a un’unica categoria giuridica di “ ”

L’adesione all’associazione

un’

riparto dell’energia condivisa e per la gestione dei flussi economici verso il GSE e 

L’Assemblea degli Associati mantiene formalmente il ruolo di organo sovrano e 

effettiva dell’associazione è concentrata nel Comitato Direttivo, composto da tre 

lo slittamento dell’organo esecutivo da 

all’interno del Comitato Direttivo, concentra la 

rappresentanza legale e il coordinamento operativo dell’associazione

nella ricostruzione dell’intero ciclo di policy making di Energy City Hall e dei 
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esterni all’associazione

ma accompagna l’azione del 

gestendo con esso la complessità operativa dell’associazione.

l’amministrazione ordinaria di una Comunità Energetica Rinnovabile pienamente 

3.4 Energy City Hall: un hub istituzionale dietro a una Comunità Energetica 
Rinnovabile 
L’esperienza

28 aprile 2020, quando la Giunta comunale delibera l’inizio dei lavori per la 

del meccanismo di incentivazione dell’autoconsumo diffuso; non si sapeva 

all’inizio 

–

–
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l’utilizzo di un controfattual

dibattito pubblico locale? L’amministrazione avrebbe preso parte ai progetti, li 

prestito un’espressione utilizzata dallo stesso Bailo

l’Energy Cent

dell’entrata in operatività degli impianti, anche una visione istituzionale 

, proponendo partnership con l’hub universitario che perdurano ancora 

L’assunto tale per cui ai fini dell’implementazione di una comunità 

cedere il passo all’expertise acquisita sul campo 

l’implementazione, la configurazione e la gestione degli impianti. 
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Con l’entrata in operatività degli impianti, nel marzo del 2021, 

la sensibilità dell’amministrazione Bailo

’esperienza maglianese è stata tra le prime in Italia, sebbene non 

l’unica

è stata la familiarità dell’amministrazione con tematiche ambientali

costituiscono il core dell’azione politica dell’amministrazione Bailo sin dal 2012. 

rilascia un’intervista in cui 

conclusione dei lavori di rifacimento dei campi da calcio dell’impianto sportivo con 

–

spogliatoi e l’installazione di un impianto fotovoltaico (Ideaweb, 2019; 

della casa di riposo Villa Santa Chiara e dell’edificio scolastic

l’implementazione di Energy City Hall realizza una serie di progetti –

il responsabile dell’ufficio tecnico, l’architetto Silvano Chiarla, 

’altro

inseriti all’interno di aree urbanizzate. 
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un’area giochi un’

l’acquisto di un’auto elettrica comunale (una Renault 

l’installazione di 

, l’altro 

Il servizio di ricarica elettrica, offerto gratuitamente i primi cinque anni dall’entrata 

l’utilizzo 

tra Magliano Alpi e Rocca de’ Baldi, di concerto con le 

l’amministrazione maglianese

–

iunta per l’inizio dei lavori di implementazione 



218

l’assunto per cui i fondi pubblici e 

l’avvio del progetto, non si sono sostituiti, né 

3.4.1 La partecipazione come outcome mediato: il ruolo della scalabilità e della 
trasferibilità 

all’analisi della partecipazione come outcome 

⇒ ⇒ ⇒ ⇒

nell’amministrazione e nella stessa Energy City Hall, alimentando consenso (anche 

portati avanti dall’amministrazione comunale la partecipazione dei maglianesi era 

–
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dell’esperienza che a ridurre l’incertezz

seguito dell’

dell’associazione, 

Dall’altra, e in aggiunta alla prima, 

Avendo riscontrato l’esistenza dei progetti cui Energy City Hall ha preso parte tra 

il 2020 e il 2025, l’analisi ha assunto la seconda traiettoria come dimensione 

Nel primo caso, l’espansione di Energy City Hall l’aumento della 

l’estensione del modello (MaCaDo)

–
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3.4.1.1 CER2 e CER3: un’ipotesi abortita di scalabilità intracomunale 

l’aggregazione di tutti i POD presenti a Magliano Alpi in un’unica configurazione: 

all’intera cittadinanza 

n l’entrata in vigore del d.

dell’esperienza 

per l’implementazione dei lavori, dato che la creazione di più CER 

kWh), la determinazione definitiva dell’incentivo arriva solo tre anni più tardi, 

L’entità dell’incentivo 
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–

–

Oltre all’inefficienza tecnico

un fallimento dell’ipotesi formulata ex ante, o almeno non del tutto, 

, l’amministrazione 

convergere verso un’unica configurazione di comunità energetica, potenzialmente 

civica: in assenza di un’effettiva estensione dello strumento, non si sono create le 

plausibile ipotizzare che, anche dotando l’intera cittadinanza di configurazioni 

3.4.1.2 MaCaDo: la crisi internazionale come sfida ai modelli di CER public-lead

, principalmente legate all’emersione di MaCaDo in una finestra, più 
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quest’apertura è rimasta 

– o l’esistenza di una 

–

Contestualmente, l’intensificarsi della crisi energetica tra il 2021 e il 2022, 

culminata poi con l’invasione russa dell’Ucraina, ha prodotto uno shock 

improvviso sui prezzi dell’energia non minore di quello rappresentato dal 

l’implementazione.

mancanza di un’architettura verticale di governance

out sovracomunale, la sostenibilità dell’iniziativa 
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–

L’attrattività di un’iniziativa public

onerosi sul piano amministrativo per gli enti locali) ha ridotto l’attrattività 

In questo scenario, la scelta di rinviare o abbandonare l’iniziativa appare coerente 

ante l’indagine si è bloccata alla fase preliminare di implementazione del progetto, 

’evoluzione della 

3.4.1.3 CONCERTI: un trade off tra CET public-lead e CET community energy 
builder

: l’intreccio tra le regole operative del GSE

l’elargizione d l’implementazione dell

anch’esso finanziato da
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un’infrastruttura 

Con l’ingresso di Solar Valley

–

l’iniziativa in un servizio.

’ultima evidenza, il meccanismo causale, per com’è stato 

configurazioni di autoconsumo diffuso possono scegliere, all’interno del

– – l’unica 

l’incidenza 

ll’adesione
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3.4.1.4 Magliano&Friends: una scelta (politica) tra diversi modelli di CER 
across dell’esperienza di 

Energy City Hall, è senz’alcun dubbio il progetto dai più interessanti risvolti 

più ambizioso: rendere trasferibile l’esperienza di Energy City 

L’analisi ex post mostra come questa ipotesi sia stata solo parzialmente 

l’emersione di 

Con l’entrata in vigore del nuovo dispositivo inerente 

l’impossibilità di costituire una CER a guida comunale è direttamente 

L’obiettivo di Magliano&Friends
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consapevolezza, la gestione diretta dell’energia condivisa (1) o 

–

–

Magliano&Friends conferma ex post l’assunto 

dell’esperienza maglianese non è automatica né garantita: il network produce 

Per quanto riguarda l’incidenza di Magliano&Friends sulla partecipazione a Energy 

City Hall, l’analisi non evidenzia effetti apprezzabil

–

3.4.1.5 L’accordo transfrontaliero Magliano-Mentone-Principato di Monaco: una 
policy ancora in corso
Nel 2025, il percorso di Energy City Hall conosce un’ulteriore prosecuzione 

attraverso l’avvio di un accordo di cooperazione transfrontaliera tra il Comune di 

avente l’obiettivo
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L’output dell’accordo, 

fine di studiare, armonizzare e, conseguentemente, operativizzare un’impalcatura 

temporali e agli esiti annunciati dell’iniziativa l’ipotesi che Magliano possa 

–

Analogamente, qualsiasi valutazione circa le ricadute dell’accordo sulla 

’iniziativa non ha ancora prodotto esiti operativi tali da 

3.4.2 La partecipazione civica a Energy City Hall

Riportiamo ora i risultati relativi all’analisi della partecipazione come outcome 

l’oggetto del conflitto sia

l’influenza 
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–

– a quest’ultimo proposito, in 

dell’installazione delle colonnine di ricarica, un’indagine condotta 

considerazione l’acquisto di un’auto elettrica qualor

un’auto elettrica: è 

La difficoltà di comprensione degli aspetti tecnici, l’opacità dei meccanismi 

–

– all’interno di una cabina secondaria di poche 

confermato dall’

personale nel soggetto promotore dell’iniziativa, il sindaco Bailo, più che 

all’iniziativa in sé
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Al netto dell’effetto Bailo, 

decisivo nella scelta di aderire all’associazione maglianese sia anche stata la guida 

pubblica assunta dall’iniziativa –

un’aura di maggiore stabilità, diminuendo la percezione di rischio associato a

Un altro dato interessante concerne l’aumento del numero di produttori interno ad 

–

produttori: nel primo caso si tratta di una scelta assimilabile a quella di un’offerta 

’impianto comunale da 20 kWp copre 

limita l’ingresso di nuovi partecipanti

La seconda barriera riguarda l’autoconsumo simultaneo

di piccole dimensioni, l’autoconsumo è necessariamente contenuto. Per chi 

secondo è legato alla tariffa premio dedicata all’energia messa a disposizione e 

–
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un’associazione non riconosciut

e decidono contestualmente nell’alveo di iniziative complesse, come quella 

una partecipazione “di massa” ad Energy 

City Hall, ma al contempo assicurano all’associazione una base consociativa 

In terzo luogo, l’acquisizione di competenze specifiche inerenti 
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In quinto luogo, l’adesione 

. Quest’ultimo elemento 

– l’ammontare

L’esperienza di M. D.

intervistato una netta predilezione per gli obiettivi sociali legati all’adesione alla 

dell’energia. 

condividere l’energia prodotta localmente assume un valore 

, e che risiede nell’interrogativo da lui posto

partecipazione civica non costituisce il presupposto dell’azione pubblica
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mai risolta ma costantemente governata, che si colloca l’esperienza di Energy City 

Conclusione
Alla luce dell’analisi condotta, il contributo di Energy City Hall alla partecipazione 

motore dell’adesione all’esperimento, al 2020, è costituito dalla fiducia che i soci 

e nell’assunzione di un rischio in 

consapevolezza dell’importanza d

chiamato a prenderne parte, deve assumersi le sue responsabilità all’interno del 

nuovo ecosistema. Su quest’ultimo punto, Energy City Hall non fallisce: i

ma per la bontà del meccanismo dell’autconsumo diffuso e 
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Conclusioni
La scelta inerente all’oggetto e alla domanda di ricerca non è stata immediata

’interesse iniziale per le Comunità Energetiche Rinnovabili nasceva da una 

Magliano Alpi, e più in generale all’interno di un’

–

L’analisi empirica ha progressivamente mostrato come, dietro a un dispositivo 

–
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L’obiettivo della ricerca non è stato quello di stabilire se una comunità energetica 

“funzioni” o “non funzioni” in termini prescrittivi

a) La consapevolezza civica 

sistema energetico, il meccanismo dell’autoconsumo diffuso, le implicazioni 

economiche dell’incentivo e il valore collettivo dell’azione. Non in questi termini, 
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– per questi motivi, come si spiegherà, l’analisi dei punti di forza e di debolezza di 

L’analisi condotta mostra proprio questo

, l’innalzamento delle temperature a 2

–

–

Con ciò non si intende negare l’esistenza di una sensibilità ambientale, significa 

In primo luogo, la riduzione dell’incertezza.

incentivo all’adesione. A questo proposito, sapere chi governa la comunità, per 

–

uscita possono costituire veri e propri push factors all’adesione ad una piuttosto che 

ad un’altra comunità energetica. 
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L’incentivo economico legato all’autoconsumo diffuso, preso isolatamente, è 

rilevare nei ranking individuali non è l’entità in termini 

periodici) e comunicarne l’entità complessiva ai soggetti interessati potrebbe 

In terzo luogo, l’ancoraggio territoriale e relazionale dello strumento. 

incide sulla fiducia e sulla disponibilità all’adesione. 

–

“nostra” e non come un servizio esterno, aumenta la probabilità che venga collocata 

ll’ipersemplificazione né al tecnicismo. 

costo cognitivo della partecipazione, rendendo l’adesione meno onerosa rispetto 

di domande e, più in generale, i dati sull’autoconsumo diffuso –

–
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b) La complessità tecnica 

dell’autoconsumo diffuso.

L’autoconsumo diffuso non è pensato per sostituirsi al sistema energetico 

tradizionale, ma per innestarvisi: l’energia prodotta da fonti rinnovabili utilizza la 

La tariffa premio, infatti, remunera esclusivamente l’energia autoconsumata 

L’incentivo non deriva automaticamente da questi 40 kWp, ma dall’energia che essi 
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nell’ipersemplificazione rappresenta una sfida rilevante: in assenza di una 

scenari d’uso concreti, costruiti a partire da situazioni quotidiane

o la friggitrice ad aria, non si passa l’aspirapolvere, non si accendono le luci. Sono 

Mario, che utilizza, talvolta totalmente, talvolta parzialmente, l’intero ammontare 
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Se non si vuole spiegare concretamente cosa sia l’autoconsumo diffuso in astratto, 

può essere efficace mostrare cosa accade “in una giornata tipo”, in diverse fasce 

orarie, evidenziando quando e perché l’energia viene condivisa e quando, invece, 

Sempre a titolo esemplificativo: l’impianto fotovoltaico da 6 kWp di Maria produce 

Nelle ore centrali della giornata, invece, l’impianto di Maria raggiunge il picco di 

–

fuori casa, l’energia eccedente prodotta da Maria non viene autoconsumata 

all’interno della comunità energetica e non dà luogo ad alcun incentivo CER, pur 

Nel tardo pomeriggio o alla sera, la produzione dell’impianto di Maria diminuisce 

dell’incentivo senza ricorrere a formalismi tecnici.
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–

funzionamento del meccanismo: presentare l’incentivo come conseguenza 

perché non è vero. Al contrario, chiarire fin dall’inizio che il beneficio economico 

potenzialmente più in grado di offrire stabilità ai soggetti aderenti all’iniziativa 
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aderire all’iniziativa lo faranno sulla base di specifiche analisi costi

l’equilibrio di bilancio e il divieto di ricorso all’indebitamento (art. 81 

nonché dall’insieme di diritti e doveri connessi alla loro natura di soggetti pubblic

trattiva in termini di ritorni economici immediati; dall’altra, selezionare 

’ente pubblico promotore l’iniziativa 

All’estremo opposto le istituzioni locali si collocano i modelli guidati da 
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facilitatori, occupandosi degli aspetti tecnici e amministrativi necessari all’entrata 

Quest’ultimo elemento costituisce il punto di forza di questo secondo tipo di 

numero sufficiente di consumatori in grado di massimizzare l’autoconsumo diffuso 

dall’

–

–
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configurazioni di grandi dimensioni, consente l’elargizione alla collettività di 

l’accesso facilitato rappresenta un vantaggio evidente in contesti caratterizzati da 

–

–
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gestione facilita l’implementazione ma riduce il controllo collettivo sullo 

Sotto quest’ultimo punto, le CEB rappresentano una risposta efficace ai problemi 

Nel corso dell’indagine empirica non sono emersi casi riconducibili al modello 

La potenza installata all’interno di una comunità energetica non è infinita e 

l’efficacia del meccanismo di autoconsumo diffuso dipende strettamente dalla 

Sapendo già che l’autoconsumo diffuso viene riconosciuto e remunerato solo 

quando l’energia eccedente rispetto ai consumi energetici del produttore viene 
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affermare che, all’aumentare del numero di 

ridursi: sopperire al fabbisogno energetico di sette utenze da 3 kWp l’una (per un 

l’una (per un totale di 120 kWp) a fronte della stessa potenza installata (40 kWp) 

due scenari completamente diversi di remunerazione dell’incentivo CER. 

–

equità nell’accesso e nella redistribuzione dei benefici, soprattutto se si considera 

A ciò si aggiunge un ulteriore elemento: l’entità dell’incentivo. 

Gli 11 centesimi per kWh riconosciuti sull’energia condivisa rappresentano un 

l’investimento iniziale richiesto ai produttori.

Soprattutto nelle fasi iniziali, la partecipazione assume la forma di un’adesione 

–
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esempio, l’uscita del soggetto promotore, il mutamento delle regole interne, un 

ritardo nell’accesso agli incentivi) può tradursi in una riduzione dell’adesione o in 

tcome che emerge dall’interazione tra la CER e una serie di condizioni 
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